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I. Prefazione 


Questo lavoro non è che un contributo alla biologia ed alla 
sistematica degli Echinorinchi dei pesci. 

Già il Dusarpin, parlando di questi parassiti, disse: « il existe 
encore trop de confusion parmi les déterminations spécifiques des 
échinorhynques trouvés dans les poissons pour que nous puissions, 
comme pour tous les autres helminthes, les décrire en suivant 
lordre de la classification méthodique des animaux qui les con- 
tiennent ».— 

La eonfusione in questo gruppo di elminti é data da ció, che 
in altri tempi le determinazioni venivano fatte con poca precisione 
e per lo più sul dato dell’ ospite e non per osservazione diretta; 
inoltre erano completamente trascurate certe differenze anatomi- 
che e relazioni numeriche, in modo che alcuni echinorinehi furono 
registrati in numero grandissimo di ospiti, ed in regioni geografi- 
camente del tutto diverse. 

Con entusiasmo accettai quindi il consiglio datomi dal Prof. Pa- 
RONA dell’Università di Genova, di occuparmi di questo interessante 
gruppo di elminti, sperando che l'arduo lavoro di critica e di si- 
stemazione mi sarebbe stato ricompensato da un risultato felice. 

E questo risultato lo devo in gran parte agli Illustri Elmin- 
tologi: Prof. Parona, Prof. Stossicu, Prof. MoxriceLLI, e Dott. v. 
LixsTow, i quali oltre a fornirmi copioso materiale da rendermi pos- 
sibile la presente ricerca, mi furono larghi dei loro dotti consigli. 


150 Antonio Porta 


A loro, al Prof. MicuaxLsEN che mi inviò il materiale appar- 
tenente al Museo di Amburgo, al Prof. Skorıkow che mi inviò 
alcuni tipi esistenti nel Museo di Pietroburgo ed un ricco mate- 
riale di Echinorinchi raccolti in pesci del Volga, al Prof. Lixrox di 
Washington che mi comunicò le specie da lui descritte, e al Prof. 
FicALBI che mise a mia disposizione nell’Istituto Zoologico di Pa- 
dova la collezione elmintologica colà esistente, mi è caro porgere 
i sensi del mio grato animo. 

Intendo fra non molto tempo far seguire a questa prima parte 
sistematica, quella anatomica , in modo che il lavoro riesca com- 
pleto sotto*tutti gli aspetti. 


Il. Tavola sinottica per la classificazione 
degli Echinorinchi dei Pesci 


Il Корогрні e il Dizsing avevano già tentato una classifica- 
zione delle diverse forme di Echinorinchi, raggruppandoli a se- 
conda della forma della loro proboscide, e della presenza o man- 
canza del collo. 

Io ho creduto bene di completare detto quadro sinottico, di- 
videndo gli Echinorinchi non solo in gruppi, basandomi sulla forma 
della proboscide, ma anche dando la tavola dicotomica delle sin- 
gole specie, fondandomi su quei caratteri che, dall’osservazione di- 
retta della maggior parte delle forme, ho creduto meno variabili. 

Le brevi diagnosi, che ho ritenute caratteristiche delle singole 
specie, renderanno più agevole, con l’aiuto delle deserizioni, il clas- 
sificare le specie in esame, e così spero di diminuire la confusione 
nella determinazione degli Echinorinchi dei pesci. 


Collo senza bulla !) 


I.- Corpo inerme 2). 
A. Proboscide subglobosa. 
a. Collo nullo. 3 
a. Proboscide con tre serie di uncini; gli anteriori (a 
serie) sono lunghi mm. 0,07; i posteriori mm. 0,03. 
Lungh. inm. 4,6-10. 
| elavacceps ZED. [1] 


1) Affinchè non avvenga confusione alcuna, faccio subito notare che le forme 
giovanili di Æ. proteus mancano per solito di questa massa globulosa al collo 
(che si chiama bulla) costante invece negli adulti. 

2) L’ E. macrorhynchus Dixsixc, armato nella stadio giovanile, è per lo più 
inerme allo stato adulto. 


ad. 
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Proboscide con 8-10 serie trasversedi uncini, di cui 
gli anteriori sono molto pit lunghi dei posteriori. 
Lungh. mm. 20-54, 

i fusiformis Zep. [2] 


aa. Collo inerme. 


Proboscide con due serie di uncini, di cui i superiori 
sono del doppio pit lunghi degli inferiori. 
Lungh. mm. 9-50. 

variabilis Dies. [5] 


В. Proboscide ovale. 
b. Proboscide troncata all’ estremita. 


b. 


bb. 


Collo inerme. 
Proboscide armata di 6-9serie di uncini. 
Lungh. mm. 2,5-9. 
propinquus Dus. |4) 
Collo armato. 
Proboscide armata di circa 30 serie di uncini. 
Lungh. mm. 6,5-13. 
impudicus Dies. [5] 


bb. Proboscide non troncata all’estremitä. 
8. Proboscide armata di 11 serie di uncini,distinguibili 


in tre tipi. 
Lungh. mm. 9,5-16. 
soleae Porta. |6] 


88. Proboscide armata di 12 serie di uncini distinguibili 


in ventrali più forti, e dorsali più sottili.—Corpo fit- 

tamente anellato. 5 

Lungh. mm. 2, 2-2, 5. 
cinctulus Porta [7] 


С. Proboscide subelavata. 
c. Collo nullo. 


с. 


єс. 


Proboscide lunga 0,99 mm., armata di 18 serie di 
uncini; gli anteriori (8 serie) sono fortemente ri- 
curvi, i posteriori (10 serie) leggermente. 
Lungh. mm. 16,37. 
alpinus Lisst. [8] 

Proboscide leggermente clavata, lunga 0,4 mm., 
armata di 11 serie di uncini; corpo ingrossato nel 
mezzo. 
Laugh. mm. 2,28-2,83. 

tumescens Lixst. [9] 


ec. Collo inerme, cortissimo. 


Proboscide lunga 0,80-1 mm., armata di 12 serie 
trasverse di uncini; i ventrali sono più adunchi 
con radice uguale alla lama, i dorsali sono meno 
ricurvi con radice a moncone. i 
Lungh. mm. 12-21. 

thecatus Јахтох [10] 
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ccc. Collo inerme, lungo, lineare. 
A Proboscidearmata d«6-8seriediuncini, dei quali 
gli anteriori, sono forti, ricurvi, e lunghi mm. 
0,06. 
Lungh. mm. 6-21,5. 


D 


globulosus Rup. [11] 
AA Proboscide leggermente clavata, subeilindrica, 
con 10 serie di uncini. 
Lungh. mm. 5-6. 
paronai Conn. [12] 
D. Proboscide clavata. 
4. Collo nullo. 
d. Corpo lamellato. / 
Proboscide armata di 6 serie di uncini, 
Lungh. nm. 24. 
lamelliger Diss. [13] 
dd. Corpo non lamellato. 
Proboscide armata di 23 serie di uncini; gli 
anteriori sono adunchi con lama più lunga 
della radice; i posteriori hanno radice corta 
con un rialzo nella parte superiore. 
ое 


cestodicola Lasst. [14] 
dd. Collo inerme. 


0. Proboscide piccola con 3-4 serie di uncini, 
quelli della prima serie molti lunghi e robu- 
sti. 


Lungh. mm. 4-25. 
agilis Rup. [15] 
OO. Proboscide nel g nettamente clavata, con 6 se- 
rie trasverse di uncini forti e robusti; nella 
© meno nettamente clavata con 7 serie tra- 
sverse di uncini relativamente esili, e meno 
adunchi. 
Lungh. mm. 5-8, 
rhytidotes Момтіс. |16] 
000. Proboscide lunga, con 40 seriedi uncini. 
Lung. mm. 12-24 
plagicephalus Westrung [17] 
0000. Proboscide armata di 23 serie di uncini. 
Lungh. nm. 29-25. 
chierchiai Monric. [18] 
E. Proboscide cilindrica o lineare. 
e. Collo nullo. 
S 1. Proboscide armata di 18 serie di uncini. 
Lungh. mm. 3,2-4,%. 
megarhynchus Luxsr. [19] 
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2. Proboscide armata di 20 serie alterne di uncini. 
Lungh. mm. 8,78-1027. 


oricola Lasst. [20] 


3. Proboscide impiautata obliquamente, arrotondata 
all'estremità. con 20 serie di uncini. 
Lungh. mm. 25-57. 


acus Rup. [21] 


4. Proboscidetroncata all’estremitä con 20-24 serie 
alterne di uncini, di cui gli anteriorisono molto ri- 
emrvi, con radice quasi cosi lunga che Ia lama. 
Lungh. mm. 12-25. 


5. Proboscide lunga 0.8 


pachysomus CrepL. [22] 
7 mm., armata di 28 serie di un- 


cini. 
Lungh. mm. 23. 


hepatieola Lisst. [23] 


6. Proboscide lunga 1,9 mm., armata di 38 serie di un- 
eini. 
Lungh. mm. 7-30. 


aretieus Lasse. [24] 


ee. Collo brevissimo. 
e. Proboscide lunga mm. 0,2-1,4. 


IL 


Proboscide troncata all’ apice, armata di 8-30 serie 
alterne di uncini. 
Lungh. mm. 5,8-19. 
angustatus Rup. [25] 
Proboscide arrotondata all'estremità, armata di 
14 serie trasverse di uneini. 
Lungh. mm. 12-32. 
attennatus Linton [26] 
Proboscide armata di 25 serie alterne di uncini. 
Lungh. mm. 4,94-7,11. 
borealis Lixsr. [27] 
Proboscide più lunga, con 30-32 serie di uncini. 
Lungh. mm. 7-12,5. 
clavula Dus. [28] 


ee. Proboscide lunga mm. 0,2-0,4. 


1. 


ко 


Proboscide armata di 10-11 serie di uncini; gli 
anteriori (8 serie) sono grandi, adunchi. con la- 
ma affilata più lunga della radice 
Lungh. mm. 2,5-5. 

incrassatus Moin [29] 
Proboscide con 14 serie di uncini; gli anteriori 
(10serie) sono grandi. гіспгхі. conradice appena 
più lunga della lama. 
Lungh mm. 13-15. 

urniger Dus. [30] 
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Proboseide con 10 serie di uncini; gli anteriori 
(6 serie) sono molto robusti e adunchi, con radice 
piccola: 
Lungh. min. 4. 

monticellii Porta [31] 


П.-Согро armato. 
F. Proboseide ovale. 
f. Collo nullo. 


Proboscide arrotondata all’ estremità, con 18-20 
seriedi nneini distinti intre tipi. Corpo anterior- 
mente ingrossato ed armato di piccoli nneini. 
Lungh. mm. 4. 

gibber Orss. [32] 


ff. Collo inerme. 


f- 


ff. 


Proboseide troncata all’ estremità, con 15 serie di 
uneini distinti in tipi; corpo con due caratteri- 
stiehe fasee di squamette. 
Lungh. mm. 12-15. 

aurantiacus Risso [93] 
Proboscide non troncata all’ estremita, con 10 se- 
rie di uncini distinti indue tipi; corpo armato an- 
teriormente di piceolissimi uncini. 
Lungh. mm. 10-14. 

vasculosus Rup. [81] 


G. Proboseide fusiforme. 


9. 


Proboscide troncata all’estremiticon 25-30 serie 
di uncini; corpo rigonfio, con due strozzature, an- 
teriormente armato di piccoli aculei aghiformi. 
Lungh. mm. 4-5. 

miliarius ZENK. [35] 


. Proboscide non troncata all’ estremità, con 30-36 


serie di uncini; corpo distinguibile in tre parti: 
anteriore cilindrica, armata; mediana ingrossata; 
posteriore filiforme. 
Lungh. mm. 14. 

roseus Мотам [36] 


Н. Proboscide clavata. 
h. Collo nullo. 


7. 


Proboscide allungata, con circa 30 serie di uncini; 
corpo armato anteriormente di 8-10 serie di un- 
cini. 
Lungh. mm. 4,5. 

arcuatus Dies. [37] 


hh. Proboscide armata di 18 serie trasverse di uncini; 


corpo profondamente corrugato, armato anterior- 
mente di 12-15 serie di robusti uncini, estremitä 
posteriore rigonfiata a clava. 
Lungh. mm. 17-19. 

taeniaeformis List. [38], 
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hh. Collo inerme. 


1. Proboscide allungata, con 60 serie di uncini; cor 
po, negli individui giovani, armato di 8-10 serie di 
uncini; negli adulti per lo più inerme. 

Lungh. cm. 16,5-33. І 
macrorhynchus Dies. [39] 

2. Proboscide allungata, con 32-40 serie di uncini; 
corpo anteriormente armato di piccoli aculei. e 
posteriormente di 4 serie di minutissimi aculei. 
Lungh. mm. 3-7,5. 

= lateralis Moun [40] 

3. Proboscide armatadi 17 serie di uncini:i ventrali 
sono robusti con lama arcata, i dorsali debolmente 
ricurvi. Corpo armato nella porzione anteriore di 
8-10 serie di uncini, a queste seguono nella sola 
parte ventrale 18-22 serie di denti a forma di ferro 
di lancia. 

Lungh. mm. 6,40-11. 
sagittifer Тлҳтох [41] 

4. Proboscide leggermente clavata con 8-9 serie di 
uncini, di cui gli anteriori (2 serie) sono molto 
grandi e ricurvi; corpo armato nella metà an te- 
riore, di circa 60 serie di aculei. 

Lungh. mm. 4,94-5,85. 
- heteracanthus Lasst. [42] 

5. Proboscide leggermente clavata, con 32 serie di 
uncini; corpo armato anteriormente di circa 21 
serie di piccoli aculei. 

Lungh. mm. 4,74, 
exiguus Lixst. [43] 


I. Preboscide cilindrica. 


=) 


Proboscide molto lunga con 40-47 serie di uncini; 
corpo filiforme, anteriormente armato di aculei 
squamiformi. 
Lungh. mm. 12-76. 

pristis Rup. [H] 
Proboseide corta con 12 serie di uncini; corpo clavi- 
forme, armato anteriormente di piccolissimi un- 
cini. 
Laongh. mm. 5-10. 

solitarius Moin [45] 

Proboscide cilindrica leggermente clavata, con 
30 serie di uncini; corpo fusiforme, anterior- 
mente con piccoli aculei aghiformi. 
Lungh. mm. 4-6. 

nardoi Morın |46] 
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Collo con bulla 1) 


Proboscide subcilindrica o snbelavata, armata 
di 23-25 serie di uncini; collo lungo cilindri- 
co, bulla sferica; corpo inerme, tondeggiante. 
Ibm Waele mm. 5225. 

proteus WESTRUMB [47] 


Ill. Descrizione delle specie °) 


1. Echinorhynchus clavaeceps Zeper |1808] 
(Кү ово Ве (ој 


Acanthocephalus KoELREUTER : pag. 499, Taf. 26. 
Echinorhynchus cobitidis barbatulac Gorzr: pag. 158, Taf. 12. fig. 7-9--GMELIN : 
pag. 3018, N. 82. 
E. cobitinus Scurank: 1. pag. 24, N. 22. 
E. rutili ВКорогрні: 1. Vol. 2, pag. 315, N. 57--Guguin: pag. 3050, N. H--ZEDER 
pag. 168, N. 45--Mürver: 2. Vol. 1, pag. 36. 
E. carpionis GMELIN : pag. 3050, N. 42. 
E. elaraceeps Zener: pag. 155. N. 19--Runorent: 1. pag. 258, N. 6, Vol. 2; 28 
pag. 65, N. 9--WESTRUMB: pag. 6-DUJARDIN : pag. 594, N. 64--Dresine: 1. 
Vol. 2, pag. 25, N. 15 -- ZscHOKKE: 1. pag. 215-- Vitor: 2. pag. 19-- 
Hamann: 4. pag. 218, Taf. 18, fig. 1-3--Oussox: pag. 32, N. 4. 
rutili Молик: 2. Vol. 2. pag. 27, Tat. 61, fig. 1-8-- GMELIN: pag. 3050, N 45. 
tuberosus ZEDER : pag. 163, N. 46--Ruvorenn: 4. Vol. 2, pag. 257, N. 5; 2. pag. 
65 е 819, N. 8-- Wesrrumm: pag. 9, N. 13--CrepLIN: 4. pag. 26 ; 3. pag. 
150-55; 4. pag. 73-- DUJARDIN: pag. 538, N. 65--Diesise: 1. Vol. 2. pag. 
33, N. 36, е pag. 554-- WAGENER: pag. 19, Taf. 6, fig. 17 -- DESING: 4. 
pag. 745. N. 17--Otsson: pag. 32, N. З -- Linton: 3. pag. 555, Plt. 66, 
Це. 33-39--Plt. 67, fig. 40. 
E. agilis LINTON: 1. pag. 490, Ри. 5. fig. 1-6; 2. pag. 584, Plt. 7, fig. 70-72. 


Proboscide corta, subglobosa, lunga mm. 0,15—0,25, armata di tre 
serie di uncini: di questi gli anteriori (una serie) sono lunghi, robusti, con 
radice più corta della lama, e misurano mm. 0,07; i posteriori (2 serie) più 
corti, misurano mm. 0,03.— Collo nullo. — Corpo biancastro, alle volte 
citrino o giallo aranciato: inerme, assottigliato alle due estremità, — Borsa 


1) Almeno allo stato adnlto. 

2) Tutte le descrizioni sono state fatte da me dietro l'acenrato esame delle 
singole specie, 

Delle forme, che non ho avuto a mia disposizione. riporto la descrizione 
citando il nome dell Autore da cui Pho tolta. 
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с ор ulatrice а forma di un corto budello.—Uo va ellittiche о quasi globu- 
lose, langhe шш. 0.035, larghe mm. 0.017. 
Lungh. f шш. 4,6—6; 9 mm. 9,5—10. 


Habit. — Perca fluviatilis L., Roccus americanus I. G., Gasterosteus 
aculeatus Ти. С. purgitius L., Belone acus Cuv., Lota vulgaris Cov., Rhom- 
bus maximus L., Cyprinus carpio Cuv.. Carassius auvatus Cuv., C. vulyaris 
Cov., Barbus fluviatilis Ло. Gobio fluviatilis Cuv., Catostomus ardeus I. G., 
Squalius leuciscus Li. Scardinius erythrophthalmus L., Leueisens cavedauus 
Bonap., Г. rutilus Cov.. L. atravius I. G., Phoxinus laevis Ac., Tinea val- 
garis Cov., Chondrostoma asus Aa., Abrawis brama C. V., Alburuus lu- 
cidus Нкек. Cobitis taenia L., C. barbatula L., Salmo hucho L., Trutta 
fario L.. Esox lucius L., Augwilla vulgaris C. V.. Carcharias obscurus I. G. 
| Intestino]. 


Note.— Secondo il Үплот Г ospite intermedio sarebbe lo Scialis niger 
Larr. 

Questa specie è stata descritta differentemente dai diversi Autori, i 
quali forse noverarono sotto questo nome altre forme. Così io credo che E. 
clavaeceps illustrato dal Dirsine е dallo ZscmokkE non sia altro che РЕ. glo- 
bulosus Run. Considerando bene la descrizione che il Корогрні riporta dell’ E, 
tuberosus e dell E. clavaeceps, appare evidente l’affinità di queste due forme; 
il Корогрні (2) anzi dice dell’ Æ. tuberosus: « In Catalogo Viennensi species 
haec eum Æ. clavicipite conjungitur >. Il Dusarvıy si dice convinto che que- 
sta specie non è altro che PE. elavaeceps. Іо pure ne sono persuaso, non 
avendo rilevato alcuna differenza fra gli esemplari esaminati; unisco quindi 
le due forme. 

Il Prof. Listos riferisce al’ E. agilis parecchi esemplari di echinormeo 
rinvenuti nell’ intestino di Anguilla vulgaris, Carcharias obscurus e del Roc- 
cus americanus. Dalla descrizione dettagliata e dalle figure che ne da il 
Listox, mi pare che per la forma della proboscide, e per la forma e dispo- 
sizione degli uncini questa specie debba essere riferita dall’ E. clavaeceps. 


2. Echinorhynchus fusiformis Zever [1808] 


(Fig. 9. a. b.) 


Echinorhynchus truttae Сокак: pag. 157, Taf. 12, fig. Б-б-Смких: pag. 3049, 
N. 86 -- ScunaNx: 1. pag. 24. N. 80. 

E. fusiformis ZEDER: pag. 152, N. 11-- Корогрні: 1. Vol. 2, pag. 261-62, N. 9; 2. 
pag. 67 е 317, N. 17 -- Westrung: pag. 16, N. 25-- CrePLIN: 2. pag. 
284--Dusarpın: pag. 539, N. 66--DiEsiNG: 1. Vol. 2, pag. 33, N. 37--Canus: 
Taf. 7, fig. 9-3—DiEsiNG : 4. pag. 745, N. 18-- Linstow: 7. pag. 277. 


Proboscide corta, subglobosa, lunga mm. 0,2—0,8; armata di 8-10 
serie trasverse di uncini, di cui gli anteriori sono molto più lunghi dei po- 
D 11 
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steriori, ed hanno la radice presso a poeo della medesima lunghezza della 
lama.— Collo nullo.— Corpo rossastro, inerme, molto allungato, assottigliato 
nella parte posteriore.—U ova fusiform, lunghe 0,5—0,6 mm. 
Lungh.— 20—54 mm; Largh. mm. 2, 2. 
4 


Habit. — Salmo erythraeus Pauras , Триба trutta L.. T. salar L., T. 
fario L., Thymallus vulgaris Nus. [Intestino]. 


Note.— Ho potuto avere di questa specie due esemplari, rinvenuti nel 
Salmo erythraeus , appartenenti alla collezione del Museo Imperiale di Pie- 
troburgo; nno solo però aveva la proboscide estroflessa. L’esame di questa 
specie ha cambiato completamente le mie idee basate sulla figura che ne 
dà il Carus, e su quanto ne dicono il Dusarpin e il Ruporem. Mentre іо dap- 
prima credevo che detta specie fosse da unirsi al pachysomus, ora mi av- 
vedo che ne è perfettamente distinta per la forma della proboscide ehe 
invece di essere cilindrica, è subglobosa, a forma di eapezzolo; inoltre men- 
tre nel pachysomus vi sono 20—24 serie alterne longitudinali di uncini, nel 
fusiformis, nell'unico esemplare da me osservato, ve ne sono 8; 1 Dusarpın 
dice che variano da 8 a 12. 

П Dusarpix tiene distinte le due forme, ed aggiunge ehe probabilmente 
molte volte è stato classificato sotto il nome di fusiformis. VE. pachysomus 
CrepL.: il Корогрні nella sua « Synopsis» unisce le due specie. La fignra 
che ne dà il Carus non coincide con le descrizioni degli Autori: io eredo 
che РЕ, fusiformis del Carus si debba riferire piuttosto all’ E. clavacceps. 
Gli Autori indicano la proboscide di questa specie col nome di clavata, 
orbene a ше non pare che si possa chiamare così detta proboscide , ess 
invece è subglobosa, e a null’altro si può paragonare che ad un capezzolo. 
È una specie ben differenziata dalla lunghezza del eorpo, dalla proboseide, 
e dal nmnero delle serie di uncini; si potrebbe forse per le dimensioni e 
per la mancanza del collo, confondere eon | E. aeus: osservando però la 
forma e la lunghezza della proboseide, molto più lunga nell'aews, ed il nu- 
mero di uncini, sarà facile il distinguerla. 


З. Echinorhynchus variabilis Dirsine (1851) 
(Fig. 2. a. b.) 


Echinorhynchus variabilis Dizswa : 1. pag. 25, N. 16, Vol. 2; 3. pag. 282. N. 5, 
Taf. 1, fig. 21-12; 4. pag. 743, N. 8. 


Proboscide subglosa, armata di 2 serie di mneini, di eni i superiori 
sono del doppio più lunghi degli inferiori. — Collo inerme , eilindrico. — 
Corpo anteriormente ingrossato, posteriormente attenuato.—Borsa Че! сў 
subglobosa. 

Lungh. c? 4-1" (mm. 9-25 cirea): О 47-2" (mm. 9-50). 
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Habit.— Monochir maculipinnis Ac. Pleuronectes sp. ?, Hypostomus au- 
roguttatus Неск., H. lituratus Narr., Н. melanopterus Nart., Н. plecostomus 
C. V. | Intestino |—(Brasile). 


Nota— Non conosco questa specie, riporto quindi la descrizione e le 
figure del Dmsixe. Mi sembra però una forma ben distinta per la presenza 





di due sole serie di uncini, e per la maggior lunghezza degli uncini superiori. 


4. Echinorhynchus propinquus Dosarvi [1845] 


(QUES. 3h EC a 


Echinorhynchus globulosus Короірнг: 2. pag. 65 е 313-- WESTRUMB: pag. 11, N. 
li--BnEwsER: Taf. 6, fig. 5-6--CnEPLIN: 1. pag. 29. 

E. scorpaenae Кормірні: 2. pag. 79, N. 85. 

E. fabri Ruvoupur: 2. pag. 79, N. 86. 

E. propinquis. DuJARDIN : pag. 533, №. 57-- DiEsiNa : 1, pag. 28, N. 25--Parona: 2. 
pag. 483--MoNTcELLI: 1, pag. 19--5тоѕѕтен.: 2. Ser. 5, 5, 6, 7; 3.--Sonsino: 
pag. 261- Parona: 3. pag. 256 --CONDORELLI: 1. pag. 14; 3. pag. 16-- 
5тоѕѕісн : 8. pag. 138 —- 10. pag. 102 -- Lixsrow: 7. pag. 918 -- Porra : 
N. 20. 





Proboscide corta, ovoide, troncata all'apice, lunga mm. 0,2— 0,3; 
armata di 6-9 serie alterne e trasversali di uncini, dei quali gli anteriori 
sono forti e lunghi, i posteriori (2 0 З serie) piccoli e ricurvi.—Collo conico, 
breve, inerme; lungo mm. 0,1.— Corpo inerme, allungato, rigonfio in avanti, 
posteriormente assottigliato. Estremità posteriore della femmina leggermente 
assottigliata, nel maschio provvista di borsa copulatrice larga, campanulata.— 
Uova fusiformi allungate, misurano 0,06 mm. di lunghezza, e 0,008 mm. di 
larghezza. 

Lungh. 2,5—9 mm.; Largh. 0,3—0,8 mm. 


Habit.— Labrax lupus Cuv., Dentex vulgaris Cuv., Pagellus evythrinas 
Cuv., Scorpaena scrofa L., Scorpaena sp, Umbrina vulgaris Cuv., Corvina 
nigra C. V., Trachinus draco L., Lophius piscatorius L., Trigla cuculus L., 
T. hirundo Brocn., T. lincata L., T. corax Bp., Gobius aphya Ris., G. eruen- 
latus GugL., G. jozo L., G. minutus Pex., G. niger L., G. paganellus L., 
G. avernensis ` Cas., G. lota C. V., Sphyraena vulgaris Cov., Gadus euctuus 
Norms., G. minutas Cuv., Motella mustela Cuv., Rhombus maximus L., Solea 
vulgaris Cuv., Anguilla vulgaris С. V., Raia asterias Mürr. [Intestino]. 


Note. —E facilmente distinguibile per la forma del corpo che io pa- 
ragonerei ad un trincetto da calzolaio. La proboscide è per lo più troncata 
all'apice; ho osservato però aleuni individui in eui era perfettamente ovoide 
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(ili uncini anteriori sono più forti dei posteriori ; ho motato che la mag- 
giore lunghezza è raggiunta dagli uneini mediani; riporto questa particola- 
rità perchè non la vedo accennata da nessun Autore. Il Мохтекит suppone 
che pervenga nei grossi pesci a mezzo dei piecoli Gobius, avendo infatti 


egli trovato un Gobius minutus, in cui rinvenne VE. propinquus, nello sto- , 


maco dell Umbrina vulgaris. Lo Svrosstcu (8,) riferisce al propinquus: VE. 
flavus , V incrassatus е il devisiani del Moris. Io invece ritengo U E. in- 
crassalus come buona specie, ed a questa unisco Y Е, flavus e E dert 
siani. (Ved. E. incrassatus Mor.) П Dusarpix ammette una grande somiglianza 
fra TE. propinquus e il globulosus Rup. Come dirò, parlando di quest’ ul- 
stima specie, non so come mai sia venuta questa confusione, essendo le due 
specie in proposito tanto distinte! Lo credo che questa rassomiglianza riferita 
dagli Autori, sia dovuta al fatto ch’ essi non conoscevano il vero Æ. globu- 
losus (Ved. E. globulosus Run.). 

Di questa specie ho esaminato moltissimi esemplari appartenenti alle 
collezioni Parona, MoxticELLI, e Smossicm. 


5. Echinorhynchus impudicus Diwsixe [1851] 
(Fig. 6.) 


Echinorynehus impudicus Dissisa: 1. pag. 29. N. 27; З. pag. 283. Taf. 2, fig. 1-9; 
4. pag. 744, N. 14. 


Proboscide ovale, troncata all’estremitä, armata di 30 e più serie 
di uncini. — Collo lungo, cilindrico, armato di uncini più piccoli dei prece- 
denti. — Corpo inerme, fusiforme. — Borsa del (ў subglobosa. 

Lungh. сў 8-4" (6,5-9 mm); 9 4-6” (9-13 mm.). 


Habit. — Doras niger C. V. [Intestino] — (Brasile). 


Nota— Non conoscendo questa forma, riporto la descrizione e la fi- 


gura del Drgsixa. E l’unico eehinorinco di pesce, fino ad ora conosciuto, che 





abbia il collo veramente armato. 


6. Echinorhynchus soleae n. sp. 


(Fig. T. a. b.) 


Proboseide ovale ristretta alla base, lunga mm. 0,4; armata di 11 
serie di nneini (ogni serie eonsta di 6 uncini) distinguibili in tre tipi: 1.9 
uneini forti eon lama molto lunga, adunea, e radice più corta (8 serie); 2.9 
unemi eon lama adunca, molto più piccoli ed esili dei precedenti (2 serie); 
3.° uncini aghiformi piccoli e debolmente areati (1 serie).— Collo brevis- 
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simo, della lunghezza di mm. 0,1.— Corpo inerme, anteriormente е poste- 
riormente alquanto ristretto, rigonfio nella parte mediana. — Borsa copula- 
trice del c, larga. campanulata, terminale. 

Lungh. f 9,5—14,5 mm: 9 19,5—16 mm. 


Habit.— Solea impar Bess. [Intestino]. 


Nota.— Riferisco a questa nuova specie alcuni echinorinchi della cul- 
lezione del Prof. Parosa , raccolti a Portoferraio nell’ intestino della Solea 
impar. 


T. Echinorhynchus cinctulus 1. sp. 


(Fig. 4. a. b. c.) 


Proboscide ovale non troncata all'estremità, lunga mm. 0,3-0,4 : 
armata di 12 serie alterne di uncini; di questi i ventrali hanno una lama 
fortemente arcata, robusta, con radice della medesima lunghezza, i dorsali 
invece sono più sottili. meno arcati, con radice a moncone. — Collo cor- 
tissimo. — Corpo inerme, rigonfio anteriormente , assottigliato posterior- 
mente, con caratteristiche pieghe trasverse che rendono il corpo fittamente 
anellato. Questo carattere l'ho trovato costante nei numerosi esemplari os- 
servati. —Borsa copulatrice del c? a forma di corta campana. 

Lungh. mm. 2,2-2,5. 


Habit. — Lucioperca volgensis, Silurus glanis L. [Intestino]. 


Nota — Ho trovato questa nuova specie fra il materiale di Echino- 
rinchi, raccolti in pesci del Volga dal Prof. Skomkow. Pare una specie 
propria del Silurus ylanis, alcuni esemplari sono stati raccolti nella Lucio- 
perca volgensis. È caratteristico per il corpo anellato. 


8. Echinorhynchus alpinus Laxsrow [1901] 
(Fig. 15. a. b) 


Echinorynchus alpinus Lixsrow: Ч. pag. 278, Taf. 1, fig. 5-7. 


Proboseide subelavata, lunga mm. 0.99, larga mm. 0,47: armata di 
18 serie di uncini (ogni serie é costituita di 8 uncini) di questi gli ante- 
riori (8 serie) sono fortemente ricurvi con la lama poco più lunga della 
radice, e misurano mm. 0,13; i posteriori (10 serie) sono leggermente ri- 
curvi, senza radice, e misurano mm. 0,12. — Collo nullo. — Corpo iner- 
me, ingrossato nel terzo anteriore, posteriormente largo mm. 1.38. — Uo va 
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sono lunghe nnn. 0,12, e larghe mm. 0,018 munite di due invogli, di eui 

l’interno è dilatato a forma rotonda ai due poli, l'esterno è fine, membra- 

nose, e presenta dei filamenti lunghi a spirale, attorno al guscio interno. 
Lungh. mm. 16,37; Largh. mm. 1,79. 


Habit.— Schizopygopsis sp. 


Nota.— Trovasi nel Museo di Pietroburgo, ma essendo unico lesem- 
plare, non l'ho potuto avere in esame. Riporto la descrizione e le figure del 
Lixstow. | 


9. Echinorhynchus tumescens Laxsrow [1896] 
(Fig. 8. a. b. e. d.) 


4 
Echinorhynchus панечеенв Lixstow : 6. pag. 12, Taf. 1, fig. 20-23. 


Proboscide leggermente elavata. langa mm. 0,4: armata di LL serie 
alterne di uncini: di questi gli anteriori sono grandi, fortemente ricurvi, е 
misurano mm. 0,060—0,044; i posteriori souo più piccoli, meno ricurvi, е 
misurano 0,081—0,028 mm.; negli uni e negli altri la radice è quasi eosi 
lunga come la lama —Со По nullo.—Corpo inerme, ingrossato nel mezzo, 
assottigliato alle due estremità. i 





Lungh. mm. 2,83—2,28; Largh. massima mm. 0,75. 


Habit. — Atherinichthys microlepidotus len. [Intestino] — (Terra del 
Fuoeo). 





Nota. 


di Amburgo, disgraziatamente con la proboscide invaginata; non possa quindi 


Ho avuto in esame un solo esemplare appartenente al Museo 


ehe riportare la descrizione e le figure del Lixsrow. Noto però che lesem- 
plare da me osservato misura mm. 4 senza proboscide, mentre il Linstow 
dà come lunghezza massima 2,83 mm. 


10. Echinorhynchus thecatus 1лхтох [1888] 
ОЗО) 


Echinorhynehus thecatus LINTON: 2. pag. 528, Plt. 2. fig. 12-22. 


Proboscide subelavata, huga mm. 0,50—1: armata di 12, serie tra- 
sverse di uneini, distinti m due tipi: quelli della parte ventrale sono più 
adunchi ed hanno una radice della Inughezza della lama; quelli della parte 
dorsale sono invece meno ricurvi, con radice a moneone. Tutti gli uncini 
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sono per una gran parte avvolti dalla cuticola. e solo la parte aguzza е 
libera. — Collo inerme, conico, lungo mm. 0,26.— Corpo inerme, cilindrico, 
generalmente arenato, nella parte posteriore assottigliato.—Borsa maschile 
eilindriea. 

Lungh. g. 12 mm; 9 21 mm.; Largh. diametro massimo, mm. 1,4: 


ES 


Largh. diam. minimo, mm. 0,6. 
Habit.— Rocens americanus I. G. [Stomaco, Intestino, Peritoneo, Ovario]. 


Nota.— Хе ho osservati due esemplari (7-9) inviatimi dal Prof. Livros. 


11. Echinorhynchus globulosus Ruvorru [1809] 
(Bis. 9) 99) 


Echinorhynchus anguillae MüLLER : 2. Vol. 2, pag. 38, Tat. 69, fig. 4-6-- GMELIN 
pag. 8046, N. 21. 

E. globulosus Ңироцрн1: 1. Vol. 2, pag. 259, N. 7--Zeper: pag. 150, N. 4-- 
Crepuin: 1. pag. 295 2. pag. 288 -- Dusarpix: pag. 552, N. 56 -- DIESING: 
1. Vol 2, pag. 28, N. 24; 4. pag. 744, N. 13--OLsson: pag. 33 --РА- 
коха: 3. pag. 256-- Lixsrow: 8. pag. 277. 


Proboscide clavitorme , lunga mm. 0.6--0,%; armata di 6—8 serie 
di uneini dei quali gli anteriori sono lunghi mm. 0,06., forti e ricurvi; i 


posteriori (2 serie) sono sottili e meno rieurvi.— Collo inerme, sottile, ei- 





lindrico, con la base ingrossata, conica; lungo mm. 0,8—1.—Corpo inerme, 
rotondo, allungato, rigontio in avanti, gradatamente assottigliato in addietro. 

Lungh. mm. 6—21,5; Largh. diametro massimo, mm. 1—2; Largh. 
diam. minimo, 0,7—1 mm. 


Habit.— Рекса fluviatilis L., Acerina cernua L., Lucioperca sandra 
Cuv.. Dentex vulgaris Cuv., Sciaena aquila Cuv., Gobius niger L., Sphyvacna 
vulgaris Cuv., Lota vulgaris Cuv., Citharus linguatula L., Silurus glanis 
L., Cyprinus carpio Cuv., Barbus fluviatilis Ao.. Gobio fluviatilis Cuv., Squa- 
lius cephalus L., Idus melanotus Hecx., Leuciscus rutilus Cuv., Tinca vul- 
garis Cuv., Abramis brama C. У. A. vimba C. V., Blicopsis abramo ru- 
tilus Hrcx., Aspius rapax Ae., Salmo fontinalis Murcu., Tratta fario 
L., Auguilla vulgaris C. V. [Intestino]. 

, 

Note.— Ne ho potuto esaminare molti individui, fra il eopioso mate- 
riale eomunieatomi dal Prof. Pamoxa e dal prof. Skorıkow. Gli esemplari da 
me studiati erano ben conservati e con la proboscide completamente estro- 
fessa, posso quindi esprimere la mia opinione sulla pretesa affinità di questa 
specie con PE. propinquus Dos. 
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LVE. globulosus fu da prima trovato dal Miner nell Aaguilla ed in se- 
guito dal Rupotem, il quale appunto gli diede il nome di ylobnlosus; a que- 
sta specie il Корогрні riferì poi degli echinorinchi trovati in Italia, la cui 
proboscide ovoide era armata di 6-9 serie di uncini (E. propinquas Dus). 
Crepuin rettificò l'errore, dimostrando che si trattava di due specie distinte, 
avendo la prima la proboscide con 11-12 serie di uncini, la seconda con 
6-8 serie. Più tardi il Crepuiy osservò che 1. globulosus non ha 11-12 
serie di uncini, bensi da 8-12. Cosieché la differenza secondo il Dusarpwx 
diventerebbe meno considerevole e tale da avvicinare questa specie al pro- 
pinquus. І? errore in cui son caduti il Dusarpix ed il Сверх è dovuto al 
fatto ch’ essi non conoscevano i| vero Æ. globulosus Rup., e che classifica- 
rono come tale Г E. globulosus messo in sinonimia del propinquas. L’ Е. 
globulosus Rup. non può essere confuso col propinquus, essendo queste due 
specie ben distinte: 1.9 Per le maggiori dimensioni del globulosus ; 2.° per 
la forma della proboscide ; 3.° per la lunghezza del collo, che nel globulosus 
è sempre più lungo della proboscide, mentre nel propinquas è cortissimo. 
Questa confusione credo sia dovuta anche al fatto che spesso PE. clavaeceps 
fu classificato per Г E. globulosus, e viceversa. Così appunto al globulosus, 
credo si debba riferire ГА. clavaeceps dello Zscuoxke. 

Il Lixrox riferisce all E. globulosus Y estremità anteriore di un echi- 
norineo trovato nel Salmo mykiss. A me pare invece che forse si deve rife- 
rire al pachysomus (Ved. E. pachysomus). 


12. Echinorhynchus paronai Coxporeni [1897] 


(Fig. dl. a. b) 
Echinorhynchus paronai Coxporetui: 1. pag. 17, Tav. 1, fig. 16-18. 


Proboscide piccola, subclavata, lunga mm. 0,5, larga mm. 0,23; 
armata di 8 serie alterne e trasversali di uncini disposti in 10 serie lon- 
gitudinali. 

Uncini anteriori lunghissimi e robusti (и 186 x p. 82) con curvatura 
rivolta in dietro e poco accentuata; unemi posteriori molto più ricurvi, ma 
meno lunghi e meno robusti ( 110 X o 26) La base dell'uneino è ampia, 
lunga e triloba.— Collo inerme, lineare, con graduale ingrossamento alla 
base; lungo mm. 0,69, ampio mm. 0,20.— Corpo inerme, liscio, rettilineo, 
fusiforme, 7-8 volte più lungo che ampio, maggiormente assotivliato in dietro 
che in avanti. Estremità caudale ottusa.—Borsa capulatrice campanuliforme 
e piuttosto piccola. 


Lungh. c? mm. 5-6; Largh. diametro massimo, mm. 0,6. 


Habit.— Gobius avernensis Cas. [Intestino]. 
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Nota — Questa specie fu trovata in soli tre esemplari J nell intestine 
di un Gobius avernensis pescato nelle acque del fosso detto Acquataecio 
presso Roma. 

Non mi è riuscito avere in studio questa forma, riporto quindi la det- 
tagliata descrizione, e la figura che ne da il Coxporktt. 3 


13. Echinorhynchus lamelliger Driesisa. [1854] 


(Leti ЛО. ala lia C) 
Echinorhynchus lamelliger DIESING : 2. pag.. 681, Taf. 1; 4. pag. 745, N. 19. 


Proboscide elaviforme, lunga circa 1 mm. (1//“); armata di 6 serie 
trasversali di uncini.— Collo uullo.— Corpo quasi cilindrico, strozzato a 
guisa di rosario. Ogni singolo segmento ha circa mm. 1—1,5 (!/,—3/,"") di 
diametro, e sono quasi a forma di pallottola, presso a poco di eguale gran- 
dezza; l’ultimo è molto più lungo ed ovale. 

Ciascun segmento dal 11.° fino al 24° porta una lamina quasi qua- 
drangolare, la quale è fortemente convessa nel bordo anteriore, e i eui bordi 
laterali come il margine inferiore, fortemente intaccato, son arrotondati a 
semicerchio. Le piastre sono nei segmenti mediani più grosse ed evidenti, 
mentre verso la testa e la parte posteriore a poco a poco diminuiscono. 

Lungh. mm. 24 (11“). 


Habit.— Naucrates ductor C. V. [Appendici piloriche]. 


Nota— Questa specie per le piastre sui segmenti. è così ben distiuta 
ehe non si può confondere con nessun'altra. 

Non avendo potuto averla in esame, mi limito a riportare la descrizione 
e le figure del Dirsina. 


14. Echinorhynchus cestodicola Lixsrow |1903] 
ы (eris. die a Th) 


Echinorhynchus cestodieola Lisstow: 8. pag. 278, Tat. 18, fig. 11-14. 


Proboscide clavata, lunga 0,71 mm.; armata di 23 serie trasverse 
di uncini (ogni serie consta di 10 ancini): gli anteriori (20 serie) sono adun- 
chi, con lama più lunga della radice, e misurano mm. 0.060; i posteriori 
(3 serie) hanno la radice molto corta eon un rialzo nella parte superiore, е 
misurano mm. 0,052.— Collo nullo.— Corpo inerme, col contorno legger- 
mente ondulato.—U ova a doppio invoglio, lunghe mm. 0.075. larghe mm. 
0,023. 
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Lungh. 9 11 mm; Largh. anteriormente mm. 0,87; posteriormente 
mm. 0,39. 


Habit.— Sebastes norvegicus Cuv. 


Nota— Il Lixsrow trovò questa nuova specie penetrata in un Bolrio- 
cephalus nigropunctatus, rinvenuto nel Sebastes norvegicus. Certamente questo 
era un puro caso, poichè di solito aderiscono alle pareti intestinali del 
pesce. | 

Non ho osservato questo unico esemplare; riporto la descrizione е le 
figure del Linsrow. 


15. Echinorhynchus agilis Ruporen [1819] 
(Fig. 12.) 


Echinorhynchus hewacanthus DUJARDIN: pag. 536, N. 63--Digs:e: 1. Vol. 2, 
pag. 58, N. 113. 

E. gracilis v. BENEDEN: pag. 28, Ple. 5, fig. 7. 

E. agilis Rupotpm: 2. pag. 67 e 316, N. 16-- WEsrRUMB: pag. 17, №. 31, Tat. 1, 
fig. 1--Bremser: Taf. 6, fig. 9-10--Dugarpin: pag. 535, N. 62--Diesing: 1. pag. 
35, N. 42; 4. pag. 746, N. 24- Mori: 1. pag. 142; 4. pag. 263, N. 

88--SrossicH: 2. Ser. 2, Tav. 4, fig. 19.-- Panoxa: 1. pag. 368. N. 81-- 

Sonsrno ` pag. 255 -- PARONA : З. pag. 255; CoxponELLE 4. pag. 139, fig. 10- 

ll--SmossicH: 8. pag. 137, N. 14--Porta: N. 20. 


Proboseide piccola, clavata, lunga mm. 0,2—0,8; larga mm. 0,1—0,2; 
armata di 15—18 uncini disposti in 3-4 serie. Gli uncini (6) della prima 
serie sono molto lunghi e robusti, misurano mm. 0,07; quelli di mezzo sono 
più piccoli, raggiuugono mm. 0,05; quelli inferiori più piccoli ancora, mi- 
surano mın. 0,02.—O 0110 brevissimo, subcilindrico, inerme; lungo 0,1 mm.— 
Corpo inerme. allungato, cilindrico, assottigliato alle due estremità, e fi- 
nemeute striato di traverso. Estremità posteriore della femmina rotondeg- 
giante ed ottusa, con apertura degli organi genitali terminale.— Borsa 
copulatrice a forma di budello un poco dilatata in addietro.—U ova picco- 
lissime, ellittiche, provviste di triplice invoglio, lunghe 0,026 mm. 

Lungh. 4-45 mm; Largh. 0,5—1 mm. 


Habit.— Mugil auratus Risso, M. cephalus L., M. (abeo Cuv., M. chelo 
C. V. [Intestino]. 


Note.— Questa specie è ben distinta per la caratteristica differenza 
di grandezza fra gli aculei della prima serie e quelli delle susseguenti. La 
lunghezza è variabilissima . generalmente da 4 a 25 mm. Lo Srossica da 
come lunghezza massima 45 mm. Il Dusarpin ascrive all’ E. heracanthus, 
da lui trovato una sola volta nell’intestino di Mugil labeo Cuv., i seguenti 
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caratteri: « Corps blanc flasque, trés-allongé, long de 63 mm., inégalement 
large de 0,mm.8, de imm, et de 1™™,37 en différents endroits suivant le 
degré de contraction: partie antérieure présentant des rangées (10 a 12) 
transverses de points saillants, comme des rudiments d’épines......; trompe 
longue de 0,mm.27, armée seulement de six crochets simples, longs de 0,mm.072 
sans apophyses; réceptacle de la trompe long de 1™™. », Io eredo si rife- 
risca ad un individuo grande di К. agilis, essendo questa specie molto va- 
riabile non solo riguardo alle dimensioni, ma anche al numero di uneini 
che cadono facilmente. Potrebbe quindi darsi che il Dusampi fosse stato 
tratto in inganno dalla mancanza delle serie inferiori degli uneini. Le di- 
mensioni infatti ch’ egli dà degli uneini della nuova specie, corrispondono 
appieno per il numero e le dimensioni agli uncini della prima serie nell’ E. 
agilis. Altri caratteri comuni sono la lunghezza della proboscide, e non di 
minore importanza l habitat. In seguito a queste considerazioni non mi 
pare azzardato i| mettere questa specie in sinonimia dell? E. agilis. 

AIVE. agilis riferisco pure PE. gracilis trovato dal vax Вкхкрку nel- 
l'intestino di Magi! chelo C. V. Di questa nuova specie il van BENEDEN 
uon dà aleuna descrizione, bensi una figura da cui evidentemente appare 
che si tratta del’ E. agilis. 

IE. agilis del Liston si deve riferire ај E. clavaeceps (Ved. E. cla- 
vaeceps). Dell E. agilis ho esaminato numerosi esemplari appartenenti alle 
collezioni Paroxa, Srossicu e MoxricLLI; io stesso poi ne ho raccolto alcuni 
esemplari nel Mugil chelo (Napoli). 


16. Echinorhynchus rhytidotes Мохтскша (1904). 
(Fig. 17. a. b. с.) 


Echinorhynchus aurantiacus MoxTIcELLY: 1. pag. 26. 
E. corrugatus MONTICELLI: 3. pag. 36. 
E. rhytidotes Monticenur: 4. N. 25, Tav. 5. 


Proboscide nettamente clavata nel 7, meno nella 9 in cui è subci- 
lindrica ad apice ristretto; ärmata di 6 serie trasverse di uncini nel f, 7 
nella ©; detti uncini sono nel c? forti e robusti, e crescono in grandezza 
dalla 1.* alla 5.* serie in cui gli uneini sono più grossi, più forti e adunchi, 
quelli dell'ultima serie sono più brevi e piecoli. Nella 9 gli uncini sono ro- 
lativamente esili, meno adunchi, e crescono in grandezza dalla 1.3 alla 3.2 
serie, nelle ultime due serie sono molto più brevi ed esili. Nel f la guaina 
della proboscide non raggiunge in lunghezza i lemnisci; nella © invece la 
guaina della proboscide sorpassa in lunghezza i lemnisci.—Collo brevissimo, 
conico.—Corpo inerme, spesso ineurvato, anteriormente alquanto rigontio, 
ristretto posteriormente. corrugato trasversalmente. Nel f il corpo è di 
dimensioni minori. meno affusolato posteriormente, e meno rigonfio nella 
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parte anteriore, subcilindrico; nella 9 le dimensioni sono maggiori alquanto 
più rigonfio anteriormente ed affusolato posteriormente. — Borsa del f a 
campana molto larga e breve, a margini svasati, sottesa da stecche radian- 
ti. — Uova fusiformi a doppio invoglio. — Il suo colorito varia dal rosso 
ranciato a tutte le gradazioni del giallo cromo. 

Lungh. J 5—6 mm.; 9 6—8 mm. 


Habit.— Solea impar Bess. [Intestino, porzione rettale]. 


Note.—Il Prof. MoxricenLi nel 1887, riferiva all’ E. aurantiacus Rasso, 
pel colore, numerosi echinorinchi trovati nell’intestino (porzione rettale) della 
Solea impar. Più tardi, nel 1900, avendo definita la vera natura dell’ auran- 
tiacus, proponeva per gli echinorinchi della Solea impar il nome di corru- 
gatus; ed ultimamente, avendo visto che it nome di corrugatus era già stato 
impiegato dal Sars per una forma larvale di echinorinco, trovato nella cavità 
‘addominale dell’ Euphausia pellucida Daxa, proponeva il nome di E rhy- 
tidotes. S 

Di detta specie ho avuto in esame numerosi esemplari, comunicatimi 
in parte dal Prof. MoxriceLti, ed in parte raccolti da me a Napoli, pure 
nella Solea impar in cui è comune. 

U Prof. Parona mi ha inviato alcuni echinorinchi della Solea impar 
che io da prima senza conoscere il rAyfidotes, ritenni per questa specie. Mi 
sono poi avveduto che trattasi di una specie distinta, a cui ho imposto il 
nome di E. soleae (Ved. E. soleae). 


17. Echinorhynchus plagicephalus ХҮ еѕткомв [1821] 
(Fig. 21.) 


Echinorhynchus husonis Короірні: 2. pag. 78, N. 80. 
E. rutheni Ruporpur: 2. pag. 79, N. 81. 
E. plagicephalus WESTRUNB : pag. 17, N. 20, Taf. 1, fig. 10-- Dusarpin: pag. 549, 
N. 78--DIESING : 1. Vol. 2, pag. 85, N. 48; 4. pag. 746, N. 25--Моџк: 
1. pag. 142; 4. pag. 263, Taf. 8, fig. 4-10--Srossicu: 2. Ser. 7; 8. pag. 
498, N. 17--Paroxa: 3. pag. 958--Lixsrow: 7. pag. 277. 
Proboseide clavata, lunga 2—2,5 mm.; armata di 40 serie alterne di 
uncini a lama affilatissima, di questi gli anteriori sono più ricurvi, i poste- 
riori meno.—Collo inerme. breve. cilindrico, ristretto ai lati, lungo. 0,2— 
0,3 mm.— Corpo inerme, grosso, cilindrico , assottigliato nella parte ante- 
riore, alle volte trasversalmente corrugato. Estremità posteriore del сў ar- 
rotondata.—Uova lunghe, strette, con doppio invoglio, di eni l'interno presenta 
alle estremità un ingrossamento arrotondato. 
Lungh. 12—24 mm.; Largh. 1—1,5 mm. 
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Habit.— Acipenser glaber. Heck.. A. stellatus Pann, A. huso L., A. ru- 
thenus L., A. sturio L. [Intestino]. 


Note.— Questa specie pare propria degli Acipenser. é ben distinta per 
la proboscide molto allungata, ed il numero delle serie di uncini, ehe il Wr- 
STRUNB, il Dusamnıy , il Dissinc, contarono erroneamente in numero di 20, 
errore corretto poi dal Monty. 

Nella collezione ehnintologiea appartenente al R. Museo Zoologico di 
Padova, ho trovato un echinorinco con la seguente indicazione: « Echino- 
rhynchus brevicollis Mou, dal crasso di Acipenser ». Detto echinorinco mi- 
sura mm. 15 di lunghezza; la proboscide è spezzata. Io credo sia il plagi- 
cephalus benché il collo (forse invaginato) non sia visibile. 

Di qnesta specie ho avuto in esame alcuni esemplari appartenenti alla 
collezione Srossicu. 


18. Echinorhynchus chierchiai Master [1889] 
(Fig. 10. a. b. c. d. e. є) 


Echinorhynchus chierchiai MONTICELLI: 2. pag. 70; Porta: N. 90, fip. 1, 2, 3. 

Proboscide clavata. lunga mm. 0,4: armata di 23 serie alterne di 
uneini (ogni serie è costituita di 11 uncini) mediocremente robusti; di questi 
gli anteriori (20 serie), con radice appena più corta della lama, sono più 
grandi e ricurvi di quelli delle ultime 3 serie, i quali hanno una radice 
piccolissima, ed una lama più sottile, più lunga, e meno arcata.—C ollo corto, 
conico.—C or p o inerme, alqnanto ristretto nella parte anteriore e posteriore, 
corrugato trasversalmente. Nel сў la parte anteriore е posteriore del corpo 
è perfettamente liscia, nella 9 la parte anteriore é liscia come nel g, la 
posteriore invece è corrugata, quasi attorcigliata.—U ova fusiformi della lun- 
ghezza di 13 р (Korist. Oc. 2, Ob. 8*.><370) con doppio invoglio, di cui 
l'interno è piccolo, ellittico е provvisto ai due poli di un prolungamento ci- 
lindrico. 

Lungh. е 20-25 mm; Q 17-21 mm. 


Habit. — Pesce teleosteo [Stomaco]. — (Taboga, golfo di Pa- 
nama). 


Nota— Questa specie è così hen differenziata che non saprei a quale 
altra forma avvicinarla. Il Prof. Moxticenma mi inviava i disegni ed i pre- 
parati dei due mici esemplari. 
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19. Echinorhynchus megarhynchus Laxstow [1892] 
(Fig. 18. a. b. с) 


Echinorhynchus megarhynchus Lixstow: 5. pag. 12, Taf. 3. fig. 33-35. 


Proboscide cilindrica. lunga 0,2 mm.; armata di 18 serie alterne 
di uneini distinti in due tipi: quelli della parte dorsale della proboscide, 
hanno la lama lunga, sottile, debolmente arcata, e la radice ridotta a sem- 
plice moncone; quelli della parte ventrale invece sono molto robusti con 
lama fortemente arcata e radice certa—Collo nullo.—C or po inerme, or- 
dinariamente cilindrico. — Uova, con triplice invoglio, dei quali il mediano 
è più robusto ed assottigliato ai poli: lungh. 0.068 mm., largh. 0,016 mm. 

Lungh. g 3,2 mm; Largh. 1,2 mm. — Lungh. © 4.7 mm. ; Largh. 
1,5 mm. 


Habit. — Notothenia coriiceps Ricnarps [Intestino] — (Sud-Georgia). 


Nota.— Ne ho esaminato un esemplare della collezione del Prof. 
Parosa, disgraziatamente con la proboscide invaginata, e tre esemplari ap- 
partenenti al Museo di Amburgo; di questi uno solo aveva la proboscide 
svaginata. 


20. Echinorhynchus oricola Taxsrow |1901] 
(Fig. 98. a. b. с.) 


Echinorhynchus oricola Lisstow: H. pag. 279, Taf. 1, fig. 12-14. 


Proboseide cilindrica, lunga 0,93 mm., larga 0,28 mm.; armata di 
20 serie alterne di uncini (ogni serie consta di 6 uneini); di questi gli an- 
teriori sono adunchi con radice corta, i posteriori leggermente rieurvi con 
radice ridotta a moncone; ambedue le forme misurano 0.085 mm. — C ollo 
nullo. — Corpo inerme, ingrossato anteriormente. 

Lungh. 8,78-10,27 mm.: Largh, 0,75 mm. 


Habit. — Grystes salmonoides Lacke. [Cavità boccale]. 


Nota.— E caratterizzato dallavere gli uncini per una gran parte av- 
volti dalla cuticola, e solo la parte aguzza è libera. 
Ne ho osservato nn solo esemplare appartenente al Museo di Pietro- 


burgo. 


Gli Echiuorinchi dei Pesci 1:1 


21. Echinorhynchus acus Ruvoren [1809]. 


(Fig. 19. a. bi 


Tacnia lumbricoides PALLAS: pag. 107, Taf. 8, fig. 36. 

Ascaris versipellis Милев: 1. N. 2596--Faprıcws: 1. pag. 275. 

Proboseidea versipellis Tabl. Encycl. Taf. 52, fig. 17-18. 

Echinorhynchus gadi Милев: 1. N. 2599. 

Е. lineolatus MürtEkR: 2. Vol. 1, pag. 48, Taf. 36, fig. 11-14. -- ZEDER: pag. 152-- 
Борогрні: 1. Vol. 2, pag. 281, N. 24. 

E. caudidus Милев: 1. N. 2600; 2. Vol. 1, pag. 16-48, Taf. 37, fig. 7-10--Scurank: 
1. pag. 24--GMELIN; pag. 3047. 

Е. lophii Мамек: 3. pag. 211--Короірні; 1. pag. 517, N. 61--Смкик: pag. 5050, 

| N. 47. 

Е. gadi virentis RATHKE: pag. 72, Taf. 2, fig. 4. 

E. gurnardi RatHKE: pag. 72, Taf. 2, fig. 5. 

E simpler RupoLPur 1. pag. 270, N. 15; 2. pag. 68--WESTRUNB: pag. 19, N. 84-- 
DusaRDIN; pag. 5 M, N. 58--Digsina: 1. pag. 41, N. 59--OLsson: pag. 34, 
N. 10--Parona: 3. pag. 255. 

E. triglae Ruporpur: 2. pag. 80, N. 92. 

Е. wachniae Dn paus : pag. 363°e 374, Taf. 19, fig. 4-7--Rupotpm: 2. pag. 79 e 
335--WESTRUMEB : pag. 41--Dresina: 1. pag. 57, N. 105. 

E. acus RupoLpÙi : 1. pag. 278, N. 23; 2. pag. 71 e 324, N. 32-- WESTRUME: pag. 
24, N. 44--DrummoNp: pag. 516--BELLINGHAM: pag. 256--CREPLIN: 1. pag. 45; 
2. pag. 284--Dusarpin: pag. 540, N. 69--Diesine: 1. pag. 39-40, N. 57; 
4. pag. 717, №. 30--WAGENER : pag. 80 -- BENEDEN: pag. 56 . Ple. 5, fig. 
Benton: 1. pap: 402), Plt. 5, Це, 7-13; 2. рас. 525, Plt. 1, fig. 1-11, 
Plt. 8, fig. S9-90--Hamann: 1. pag. 113--OLsson : pag. 85, N. 11--Lixsrow: 
6. pag. 21--Srossicu: 10. pag. 102--Linstow: 7. pag. 277; 8. pag. 213-- 
Porta: N. 20. 


Proboseide impiantata' obliquamente, cilindrica, arrotondata alle- 
stremità, lunga mm. 0,7-1; armata di 20 serie alterne di uncini, di cui gli 
anteriori sono forti, ricurvi, con radice più corta della lama; i posteriori 
sottili e quasi diritti — Collo nullo — Corpo leggermente giallo aran- 
ciato, molto allungato, cilindrico, assottigliato nella parte posteriore, corru- 
gato trasversalmente. —B orsa copulatrice campanuliforme , situata lateral- 
mente.—U ova fusiformi con triplice invoglio. 

Lungh. 25-57. mm.; Largh. diametro massimo 1,8 mm., Largh. dia- 
metro minimo 0,5 mm. 


Habit. — Caranz trachurus Cuv., Trachinus draco L., Lophius pisca- 
forius L., Cottus scorpius Brocn, C. aeneus Скивву, Trigla gurnardas L., T. 
lineala L., Prionotus evolans Gur., Gobius niger L., Anarhichas lupus Li, 
Belowe vulgaris Hoxs., Gadus aeglefinus L., G. luscus Pres., G. melanostomas 
Nus., G. morria Cuv., С. наста Pari, G. virens Asc., С. callarias L., 
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Morrhua americana Srorer, Merlaugus carbonarius Cuv., M. vulgaris Cuv., 
М. pollachius Cuv., Merlucius vulyaris Cuv., Lota molva Cuv., Raniceps niger 
Nırss., Platessa flesus Cuv., P. limanda Cuv., P. microcephala Flem., Hip- 
poglossus maximus Mısv., Pseudoplenronectes americanus I. G., Paralichthys 
dentatus I. G., Limanda ferruginea I. G., Roccus lineatus Giur., Stenotomus 
chrysops L., Anguilla vulgaris C. V., Conger vulgaris Cuv., Acantkias vulgaris 
Rıs., Raja batis Мохт. |Intestino]. 


Note— Specie ben distinta per la mancanza del collo, per la probo- 
scide impiantata obliquamente ed arrotondata all’ estremità, per gli uncini 
non tanto forti, e per le dimensioni del corpo molto grandi. П v. Вкхкркх però 
dice d' aver trovato degli esemplari lunghi appena 1,5 mm. All’ Е. acus, 
riferisco | E. simplex Rup., specie fino ad ora ritenuta distinta. І E. sim- 
plex fu trovato una volta in Danimarca dal Rarkke nell'intestino di Trigla 
gurnardus L. ed una volta in Italia da Natterer nell’ intestino di Trigla 
lineata L. Dalla deserizione che ne dà il Корогрні е l’OLsson, mi pare che 
si possa con una certa sicurezza riferire ad individui di piccole dimensioni 
di E. acus. Lo stesso RupoLpm osserva: « Species distinetissima vide- 
tur, ulteriore tamen examine digna ». 

АІ” E. acus deve pure essere riferito Г E. wachniae trovato dal Tite- 
sms nell’intestino di Gadus wachnia Partas. Questa affinità fu riconosciuta 
anche dal Ruvorpm il quale così si esprime: « An Thresius duas Echino- 
rhynchi species in intestinis Gadi wachniae reperisse sibi visus est, quas 
tamen conjungere ct ad E. acum amandare mallem ». АЕ. acus mi pare 
che forse si debba pure riferire quella forma larvale di Echinorineo che il 
Sars trovò nella cavità addominale della Euphausia pellucida Dana, e che 
chiamò col nome di E corrugatus. Dell’ Е. acus ho esaminato aleuni esem- 
plari appartenenti alla collezione Stossica. 


+ 


22. Echinorhynchus pachysomus Сккрих [1839] 


(Hig ie ро.) 


Echinorhynchus salmonis MüLtEr: 2. Vol. 2, pag. 25, Taf. 69, fig. 1-3 --ZEDER: 
pag. 162, N, 44--GneELin: pag. 9048, N. 33. 

E. inflatus Корогрні: 1. pag. 270, N. 16. 

E. pachysomus CREPLIN: 2. pag. 234-Dusarpin: pag. 559, N. 67--DIESING: 1. pag. 
41, N. 60--Otsson: pag. 33, N. 6--Ровта: N. 20. 


Proboscide cilindrica, troncata all'estremità, lunga 0,8 mm.; ar- 
mata di 20-24 serie alterne longitudinali di uncini: di questi gli anteriori 
sono molto adunchi, con radice quasi così lunga come la lama, i posteriori 
sono sottili aghiformi con radice piccolissima. — Collo nullo. — Corpo 
inerme, allungato, rigonfio nella parte anteriore, assottigliato posteriormente. 
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Lungh. 12-25. mm.: Largh. massima 1.2 mm.: Largh, minima 
0.8 mm. 


Habit. Trutta salar L., T. fario L.. Coregonus lararetus Güte. 
[Int estino]. 


Note.—Il Mürzer per primo trovò. in Danimarca, questa specie 
nella Туна salar: in seguito la ritrovò il RupoLpm nel medesimo pesce. ma 
cessano di considerarla come specie distinta, la riunì alU. E. fusiformis 
Zener. Il Оккрых la rinvenne nel salmone, е dimostrò che е пла forma ben 
distinta, Io riferisco a questa specie numerosi individui della collezione del 
Prot. Parosa, raccolti nella radia fario. Si distingue facilmente dall E. 
fusiformis per la forma della proboscide. е per il numero delle serie di un- 
ein (Ved. E. fusifornis Zen.) 

Il Тахтох (3. pag. 555. Plt. 65, fig. 31, 32) riferisce dubitativamente 
all E globulosus Y estremità anteriore di un echinorineo trovato nel Salmo 
mykiss. La proboscide è cilindrica. armata di 16 serie longitudinali di wn- 
«еі. Dalla figura che ГА. ne dà. ed inoltre per il numero delle serie di un- 
cini. per la forma della proboscide. e per Та mancanza del collo. non credo 
si possa riferire all E. globulosus ma forse all E. pachysomus. 


25. Echinorhynchus hepaticola Laxstow [1901] 


Nee, SUR бр. МЛ 
Echinorynehus hepaticola Laxstow: H. pag. 278. Tal. 1. fie. 9-1, 


Proboseide forte eilindrica, пага 0.87 mm.. larga 0.31 mni.: ar- 
mata di 28 serie di meini (ogni serie è costituita di 12 ameini): di questi 
gli anteriori (24 serie) sono adanchi. ed hanno una radice quasi così lunga 
cone la lama. i posteriori (4 serie) sono leggermente arcati. senza radice: 
ambedue queste. forme di uncini misnrano 0.060 mm. = Collo nullo, — 
Corpo inerme, allungato. nel terzo anteriore alquanto ingrossato. 


Luugh. 23 mm: Largh. 1.2 mm. 

Habit. — Gadus cullavias L. |Fegato]. 

Nota. — Un solo esemplare © eon gli organi sessuali non ancora com- 
pletamente sviluppati. Trovasi nel Museo di Pietroburgo essendo unico 


l'esemplare non | ho potuto avere in esame? riporto quindi la descrizione е 
le figure del Lixsrow. 


Archivio zoologico. Vol. 2. Pase. 2. Pe 


174 Autonio Porta 


24. Echinorhynchus arcticus Laxstow |1901]. 


(їл ЭЛ me M op 
Echinorhynchus arcticus Lixstow: 7. pag. 250. Taf. 1. Це. 18-20. 


Proboseide cilindrica. lunga 1.2 mm.: armata di 38 serie di un- 
cini (ogni serie è costituita di 10 uncini): di questi. gli anteriori (28 serie: 
sono adunchi. ed hanno una radice più corta 
serie) sono a forma di spina senza radice; la lunghezza degli uncini varia 
da 0.044 mm.. a 0.0 mm. — Collo nullo. — Corpo inerme. assotti- 
gliato posteriormente, trasversalmente corrngato.—Uoya con triplice invoglio. 
lunghe 0,104 mm., larghe 0,018 nnn. 

Lungh. 7-30 mm: Largh. 0.88-1,38 min. 


della Тата. i posteriori (10 


Habit. Gadus callarias L. [Intestino]. 


Nota. — а proboscide è ditticilmente visibile. perché spesso invagi- 
nata. Ne ho osservato due esemplari appartenenti al Museo di Pietroburgo. 


25. Echinorhynchus angustatus Ronorpm |1809), 


tie SE, fils Ih, (3) 


Taenia haeruca Parias: 1. pag. 109. 

Echinorhynehus percae MÜLLER: 3. pag. 205--Сокик: pag. 139. 

E. luci? MULLER : 4. pag. 189-196. Taf. 5, fig. 1-5; 2. 1. pag. 45, Taf. 57. fig. 
1-G--NCHRANK: 1. pag. 25--FROLICH: pag. 100. 

E. affinis Ruvonent: 1. pag. 268, N. 14, 

E. platessae MÜLLER: З. pag. 207--Ruvoreni: 1. pag. 310. N. 49: 2. pag. T9--WE- 
STRUMB: pag. 42--Digsina: 1. p. 57, N. 107. 

FE. angustatus RupoLpHi: 1. pag. 266. N. 153: 2. pag. 68 e 318-- WESTRUNB: pag. 
26--CREPLIN: 1. pag. 29-- BELLINGHAM: pag. 256--Dirsarpıs: pag. 531, N. De 
Diesise: 1. pag. 45. N. 66--Carus: Tat. 7--Wacener: pag. 50, Taf. б. fig. 
15-19--Diesise: 4. pag. HC. N. 32--Leuckarr Rro.: 2. pag. 818, Stl-- 
ZSCHOKKE: 1. pag. 213--STossich! 2. ser. З.. Tay. 9, fig. 37: ser. 52--Pan0- 
Na: 2. pag. £92--MOontIcELLi: 1. pag. 19--Stossich: 3. pag. 49: 4.-- HAMANN? 
1. pag. 212--Soxsino: pag. 256 e 264--Stossich: 6. pag. 61--OrssoN: pag. 
34, N. 9--Равоха: 8. pag. 256--Linstow: 6. pag. 21--CoxDoRELLI: 1. pag. 
15; 3. pag. 16 -- Stossicn : 8. pag. 159. N. 15 -- Linstow: 8. pag. 277 -- 
PORTA 920) 





Proboscide cilindrica. troncata all apice, lunga 0.2-0,7 min.: ar- 
mata di 8-20 serie alterne e trasversali di meim) distinguibili in due tipi: 
quelli della porzione anteriore. отап" fortemente ricurvi. con radice più 
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corta della lama : quelli della porzione posteriore (2 serie) più piccoli. al- 


Inngati. con lama lunga. diritta e radice piccolissima. — Collo brevissimo. 
inerme, lungo mm. 0.1-0.2. — Corpo inerme. allungato. fusiforme: ordina- 


riamente rigonfio in avanti. restringendosi рої bruscamente a formare il 

collo. Estremità posteriore della © terminata a puita ; nel c? provvista di 

capsula copulatrice ampolliforme.— Uova fasifomni con triplice invoglio: 

il medio. molto grosso, è provvisto ai due poli di un prolunga mento. 
Lungh. 58-19 mm: Largh. OME nun. 


Habit. = Perco flirialilis L.. Labvar lupus Cov.. Acerinu cernua Бо 
Lucioperea sandra Сех. Coltas scarpins Broca. C. gobia D.. Gobins arer- 
nonsis Cas. Crastevosteus acnlealus Ti. Belnne асах Cey.. Gadus aeglefinus Li. 
Merlueias vulgaris Cus... Lola vulgaris Cuv.. Motella mustela Cuv... Rhow- 
bus marinas La Platessa flesus Cove. P. plana Dekay, P. vulgaris Cuv.. 
Lepidaleprus trachyrhyuchns Risso.. Solea vulgaris Cov.. Silurus glanis Li. 
Cyprinas carpio Cova Barbus fluviatilis Ac.. Gobio fluviatilis Cev., Squalius 
caredauns Вр.. S. Ou Zeus Hex... Seurdinins erythrophthalmus Tu. . Idus 
welanotus Huck.. Lencisens rutilans Cuv.. Phorinus laevis Авах. Tiuca пиа 
ris Cov., Abramis brama C. V.. Blicopsis «brano vntilns Heck., Salına 
erios Va. Tratta fario li. Cavegouns oryıhyuehns Cov.. C. lavavelas GŪNTH, 
C. aliula Yo. Thyuallns vulgaris Nils.. Esor lacins Vi. Clupea harengus 
L., dugnilla vulgaris C. V. [Intestino]. 


Note. — П numero delle serie di uncini. negli individui da me esa- 
minati, 6 molto variabile, da 8 a 20: J Намахх e lo Strossen contarono negli 
individui da loro esaminati solo 15 serie, ед infatti questo è il numero di 
serie che si riscontra ordinariamente. La lunghezza pure è variabilissima. 
io ne ho osservati alenmi lunghi solo 5.8 nun. ed uno che raggiungeva 19 
mm.: lo #зсноккк dà come dimensione massima 18 mm.. lo Srossieh 13 mm. 
i] Soxsixo raccolse nella Tinca соі degli esemplari longhi da 3 a т 
mm. Non ostante questa sna variabilità. è facilmente distinguibile dalle 
altre forme. per la proboscide hinga e cilindrica. е per il corpo rigontio ai 
due terzi anteriori; si differenzia poi dall" E. elarulta per la proboscide più 
corta e per il minor numero delle serie di uneini. 

L' E. platessae Miu. dalla breve descrizione del Ruporem: « Proboscis 
uncinorum seriebus 16. corpus aequale cilindricum ». deve senza dubbio es- 
sere riferito all’ E. augustatus. П Rudolphi pure emette questa opinione. 
« An ad Ech. «тет (angustatus) pertinet? >. Fu trovato dal Мики nel- 
l'intestino di Plutessa vulyaris Cuv. 

L Orssox distingue dall" E. augustatus propriamente detto. una forma 
ch'egli chiama /abrorum, е che ha per carattere: « Lemmisci receptaculo 
proboseidis breviores ». L'A. trovò questa forma nel: (Venolabras rupestris 
Cm. Creuilabrus welops Cova Labrus maculatus Goin. L. mistas la, 
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Gadus minutus Cuv... Lota culgaris Cuv.. Clupea harengus li. C. sprattus 
Ви, Platessa flesus Cry. Questa forma si riterisce forse all Æ. labri Кор 

Del H. anguslatus ho avuto a mia disposizione un ricco materiale ap- 
partenente alle collezioni Parosa. Srossicu. Мехтемци, ed al Museo di Am- 


burgo. 


26. Echinorhynchus attenuatus 1лхтох [1883] 


(ШШ BIS. ms Bos. Cal 
Echinorlymelus attenuatus LINTON: 2. pag. 529, Plt. З, fig. 23-50. 


Proboseide cilindrica, arrotondata all'estremità, lunga mm. 0,8: ar- 
mata di 14 serie trasverse di uncini di questi, gli anteriori hanno una lama 
hmga, arcata, sottile, e radice della lunghezza della lama; i posteriori sono 
meno Innghi. con Jama più sottile e meno arcata. е radice corta. — € ollo 
inerme, conico, lungo min, 0,16. — Corpo inerme. allungato. assottigliato 
posteriormente, — Uova fusiformi. molto allungate. lunghe 0.120 mm. 

Lungh. 2 12 mm.: 2 26-32 mmi; Largh. diametro massimo mm. 
0.6: diametro minimo 0,8 mm. 


Habit, — Acipenser brevirostris Le Sp, Gadus aeglefiuus L. |Inte- 
Stino]. 


Note. -— Si distingue dalle forme affini per il numero delle serie di 
uncini nella proboscide. е m modo speciale dal Æ. нгийуег per la proboscide 
più lunga del doppio, e meno grossa; dal E. qugustulus per gli uneini malto 
meno robusti, e per la proboscide arrotondata all’ estremità, Ne ho esami- 
nato un esemplare niviatomi dal Prot. Глҳтох. 

Fra il materiale inviatomi dal Museo di Amburgo. lin osservato nume- 
rosissimi esemplari di eelimorinchi rinvennti nel Cadus aeglefinus. il cui 
esame mi tenne lango tempo perplesso non sapendo a quale forma doverli 
riferire. Ora però li aserivo alU E. alteunatas essendo persuaso che le ditfereuze 
sono di poco conto. 


27. Echinorhynchus borealis Lixsrow |1901] 


(Fig. 30. а. ba 


Echinorhynchus borealis Lixstow: H. pag. 20). Taf. 1. fig. 15-17. 


Pro hos ei de cilindrica, lunga 0,75 mm. larga 0.26 mm.: armata di 
25 serie alterne di uneini (ogni serie consta di 10 uncini): di qnesti gli 
anteriori sono fortemente ricurvi. con radice quasi della stessa lunghezza 
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della Таша. е misurano шш. 0.042. i posteriori ı2 o 5 serie) sono meno forti 


e eon radice а moncone. — Collo inerme. cilindrico. lungo 0.2 nun. 
Corpo merme, ingrossato nel terzo anteriore, — Uova con triplice invo- 
glio. lunghe mm. 0.148. larghe mim. 0.023. 

Lungh. сў 494 mm.: Largh. 0.75 mm.: Lungh. О 711 mm Largh. 
1.05 mm. 


Habit. — Lota lota L. |Duodeno ed appendici piloriehe]. 


Nota. — Ne ho osservato due esemplari appartenenti alla collezione 
elmintologica del Musco di Pietroburgo. 


25. Echinorhynchus clavula Dussrvıx [1845] 


а) 


Echinorhynchus свитка DUJARDIN: pag. 532. N. 55--DirkEsING: 1. pag. IL N. 67-- 
Hamann: 1. pag. 210--Soxsixo: pag. 250. 


Proboscide cilindrica. lunga mm. 0.6-1.4 mm.: armata di 30-32 serie 
alterne di uncini. distinguibili in due tipi: quelli della porzione anteriore, 
lunghi 0.07 mm., sono fortemente ricurvi: quelli della porzione posteriore 
(2 serie). lunghi 0.05 mm.. non sono ricurvi, ma stanno ad angolo retto alla 
superficie della proboscide. — Collo brevissimo. inerme, lungo da 0.1-02 
mn. — Cor po inerme. cilindrico, assottigliato posteriormente. — Uova Iu- 
sitorni. lunghe. molto strette. 

Lungh. 7-12.5 mm. Largh. 0.6-0,9 min. 

Habit. — Gobius niger L.. Lepadogaster gouani Lae, Tratta fario L.. 
Anguilla vulgaris C. V. [Intestino]. 


Note. Questa specie offre eon VE. eugustatis grande somiglianza per 
la lorma generale del corpo. ma si distingue per il maggior numero delle 
serie di пие. е per la maggiore lunghezza. delle proboscide. 

Questo carattere specifico di grande importanza. io lho potuto rilevare 
eol metodo del prof. Axpres, dei millesimi somatici o millisomi 1), 

Di otto individui (4 g. e 4 ©) tanto di E. anyustatus (8-20 serie di un- 
cini) che di E clavula (80-32 serie di uncini), presi come lunghezza base. 
la distanza che corre dall apice della proboscide all’ estremità del corpo: е 
come lunghezza parziale. la Innghezza della proboscide dall'apice alla base: 
le quantità millimetriche avnte. vennero trasformate in millesimi somatici 
o millisomi. Consideriamo i risultati: 


1) ANDRES. А. — La misurazione razionale degli organismi. col metodo dei 
millesimi somatici o millisomi (somatometria!: Rendi. Istit. Lomb. Vol. 33, 
Tar. 4, 1900. 
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Nell E. augastatus J , ho ottenuto come quantità media 50 millisomi. 

> E. augustatus СО, » > › » > 6 millisomi. 

Facendo la media aritmetica complessiva, si ha come lunghezza della 
proboscide nell’ А. argustates. ТА millisomi. 

Nell E. clavula of. ho ottenuto come quantità media 124 millisomi, 

» E. clacula E >» > > > > 133 millisomi. 

Facendo la media aritmetica complessiva. si ha come lunghezza della 
proboscide nell E. clavula. 128 millisomi. 

Da queste ете appare evidente questo carattere differeuziale della 
maggiore lunghezza della proboscide nell E. clavula. 

A questo carattere se ne aggiunge ци altro di non lieve importanza. 
il numero delle serie di uncini da 30-32. 

Il Soxsixo esprime il dubbio che questa specie non sia altro che uno 
stadio giovanile dell E. angustatus. lo credo che V individuo con 30 serie 
trasversali di uncini, da lui riferito AT E. argustetes. sia invece un E. clavula. 

Del’ E. clavula ho studiato alcuni esemplari appartenenti alla colle- 
zione Parona. 


29. Echinorhynchus incrassatus Moris [1858| 


dien EISE ie We 


Echinorhyuchus inerassatus Мох: 2. pag. 295--Dinsinc: 4. pag. 743, N. 10--Mo- 
LIN: 4. pag. 260. Tat. З. fig. 1--PanoNa: 3. pag. 257: Ровта--Х. 20. 

E. visianii Mari: 2. pag. 234--Diesise: 4. pag. T49. N. 24--Monix: 4. pag. 265-- 
Parosa: 3. pag. 256. 

E. flavus Moran: 2. pag. 294--DigsiNa: 4. pag. THC. N. 33--Момх: 4. pag. 265-- 
Parosa: S. pag. 254. i 





Proboscide cilindrica. troncata all'apice. lunga mm. 0.2: armata di 
10-11 serie di uncini. di cui gli anteriori (8 serie) sono grandi. molto 
adunchi, eon lama attilata più lunga della radice. i posteriori. pure adunchi. 
sono molto più piccoli. — Collo inerme. conico. lungo 0,5 mm. — Corpo 
inerme, cilindrico. grosso. leggermente assottigliato alle дие estremità. = 
Borsa copulatrice del f, col lembo frastagliato Uova piccole. al- 
lungate. fusitormi. 

Lung b.—2.5-5 mm.: Largh. 0.8-0.5 mm. 


Habit. — Gobtus paqauellus Li. Pagellus evythrinis Cuy., Couger rulyaris 
Cuv. [Intestino]. 


Note.— Il Mous deserive, così la proboscide di questa specie: < pro- 
boscis medio inerassata ». Questo carattere per il Molin ha molta im- 
portanza distinguendo egli con cid TE. inerassalus dall E. cistanzi е flavus 
che presentano invece la proboscide cilindrica. 
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Dall'esame di numerosi esemplari di E. ineressefns appartenenti alla 
collezione Parosa, al Museo Zoologico di Padova. е al Musco Zoologico di 
Napoli, mi sono convinto che, anche in questa forma. ta proboscide è cilin- 
«іса. е che lapparenza ovale è data dagli uncini anteriori molto wraudi е 
sporgenti. Assodato questo. non saprei per quale altro carattere VE. wisianii 
e TE faens differiscano dall" E. inerassafns. Nella collezione Monis che ho 
avuto а mia disposizione nell Istituto Zoologico di Padova, non ho trovato 
queste due torme perchè disgraziatamente sono andate perdute. tuttavia dallo 
studio delle descrizioni del Мох. non esito а riunire queste tre forme. 

Lo Srossici (8) riferisce queste tre forme all’ E. propinquus Dus. lo credo 
invece che ЕЕ. jucrassatis, per le dimensioni sempre minori. per la forma della 
proboscide. е per il numero delle serie di micini. possa considerarsi distinto 
dall" E. propinquas. Il 1лхтох (2. pag. 533. Plt. 6. he. 54. 69) descrive col 
nome di Æ. incrassatus Mou, alcuni echinorinehi immaturi trovati nel pe- 
ritoneo del Lophius piscalories. Paralichthys deutatus. © Pomatomus sulta- 
(ric, A questi echinorinehi aserive i seguenti caratteri: < Proboscide 
forte, sottile alla base. gradatamente ingrossata all’ apice. lunga 0.8-1 aim: 
armata di 10 serie longitudinali di uncini: di questi i basali sono piccoli, de- 
bolmente aventi, gli anteriori più grandi. più robusti e più fortemente ri- 
curvi. Collo conico. inerme. —Uorpo anteriormente ricoperto di spine, ed 
estremità armata di piccolissimi aculei. Lungh. 5 mm. >. Dal complesso di 
questa descrizione. e dalle figure che sono unite, si comprende facilmente che 
non si tratta dell E. fverassefus il quale anche allo stadio imnaturo е 
inerme, ma bensì dell’ E. lateralis Mou.. col quale detti esemplari corri- 
spondono per tutti i caratteri. ad eccezione pel numero di uncini uguali а 
quelli del E. incrassatis. 

Questo solo carattere però non nn pare sia sutticiente per ascrivere gli 
esemplari del Laxrox all H. inerassalas. tanto più che può darsi benissimo che 
negli individui giovani dell" H. lateralis, il numero di uncini sia minore. che 
nell'adulto. Il Livros dice che gli esemplari da lui descritti devono essere 
riferiti all E. /ncrassatis: poichè ne differiscono solo per la presenza di spine 
sul corpo. e troppa importanza nou si dovrebbe dare a questo carattere 
quando le forme studiate sono immature. Volendo ammettere anche questo 
concetto del Lixrow. le forme da Пи descritte non possono però lo stesso 
riferirsi all E. /uerassatus. perchè in questa specie. prescindendo dal corpo 
inerme. la proboscide è cilindrica, lunga mm. 0.2. mentre negli esemplari 
del Listos la proboscide е come nel lateralis. clavata. lunga mm. 0.8-1. 

Aserivo quindi lE. ivcresselis. del laxros, all E. lateralis Moui. 
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50. Echinorhynchus urniger Drums |1845] 


ја, ERAS ae Th, e 


Echinorhyichus urniger DUJARDIN: pag. DAL N. cl--Digsise: 1. Vol. 2, pag. EL. 
N. 68--ZscHOKKE: 2. pag. 270--Момтокмл: 1. pag. 19--Ракоха: 3. pag. 258. 


Proboscide corta, cilindrica. della Imnghezza di nun. 0.5 1 sik ar- 
mata di 8 serie trasversali di uneini. disposti in 14 serie longitudinali; gli 
uncini anteriori (10 serie) sono più grandi, ricurvi, con radice. appena più 
lunga della lama: i posteriori (+ serie) hanno una lama quasi diritta е ra- 
dice piccolissima. — Collo inerme. sab-nullo. lungo nun. 0.1-0.1.—Corpo 
inerme, cilindrico leggermente ingrossato nella parte anteriore. — Borsa 
copulatrice a forma d'urna. con qualche stria longitudinale, più apparente 
verso l'estremità. 

Lungh. 13-15 mm. Largh. 0.6 mm. 


Habil. — Zeus faber Va. Gobius auratis Russo. Labrus uris CANESTR., 
Lepidoleprus caelorhynchis Risso. Soleu enigaris Cuv., Myliobalis aqui- 
la Dum. [Intestino]. 


Nota. — Riferisco a questa specie un echinorinco J della collezione 
del Prof. Parona. 


51. Echinorhynchus monticellii Porta [1904] 
dir, PES Gr By ces) 


Echinorhynchus monticelli} Pogra: N. 20, fig. 1-6. 


Proboseide corta, cilindrica. normalmente troncata all'estremità. lunga 
inni. 0,9: armata di 10 serie alterne di пос) (ogni serie è costituita da 7 
uncini). di questi gli anteriori (6 serie) sono molto robusti e adunchi con 
radice piccola, i posteriori (4 serie] hanno una lama lunga, sottile. debol- 
mente arcata, con radice ancora più piccola che nei precedenti. — Collo 
sub-nullo, della lunghezza di mm. 0,54. — Corpo inerme, ingrossato nella 
parte anteriore, più sottile posteriormente. 

Lungh. 4 mm. Largh. anteriore Од non., Largh. posteriore 0,5 nun. 


Habit. — L'indicazione dell'ospite è molto vaga: « Pesce teleosteo (Wi- 
nereux 1889) ». 


Nota. — Si avvicina all'urpiger. per la proboscide corta, cilindrica; se 
ne differenzia oltre che per le dimensioni molto minori (variando lE. einiger 
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da 11-15 mur. per il numero delle serie di uncini. 10 invece che 14, ed 
inoltre per la forma degli uncini anteriori ebe nell E. aruiger hanno la radice 
più langa della lama. mentre nell E. movficellii la radice è piccolissima: inoltre 
in questa specie gli uncini delle 4 serie posteriori sono sensibilmente più 
robusti. 

Rilerisco а questa specie un echinorinco della collezione del Museo Zoo- 
logico di Napoli. 


52. Echinorhynchus gibber Oissoy |1895] 


ls, Bh Sio Dn. Ce dh ash 


Echinorhyuehns gibber OLssoxi pag. 36, N. 16, Tat. 5. fig. 75-76--Lixstow: 6 


pro IE 


Proboscide subovata. an po allargata alla base, mga man. 0,42: ar- 
mata di 18-20 serie di uncini distinti iu tre tipi: anteriori langhi mm. 0.04- 
0.05. e sottili: mediani molto forti. e brevi: posteriori più piccoli. gracili e 
curvi. — Collo nullo. — Corpo anteriormente ingrossato. armato di piecoli 
uncini, posteriormente inerme ed assottigliato. 

Lungh. 4 mm: Largh. mm. 1. 


Habit.— Collus quadricornis La. Coregonus lavaretus Givi. Clapea ha- 
rengus Li, Лиро vulgaris C. V. [Intestino]. 


Nota. — Non conosco questa forma, riporto la descrizione e le figure 
dell'OLssox. 

L'A. trovò questa specie allo stato larvale. ineistata nel peritoneo di 
Perca fluviatilis, Cottus quadricoruts. Clupea harengus. 


55. Echinorhynchus aurantiacus lusso [1826] 
Ito, da Uns ces dl, Ga 
Echinorhynchus aurantiacus Risso: pag. 261, N. 27-- Digsixe: 1. pag. 26. №, 105-- 
MowneELLE 3. pag. 36-- Parosa: 3. pag. 257-- Porta: N. 20. 
E. pellucidus Leuckart, S, Fr.: pag. 23. Taf. L fig. б. а. b.--Diesing г 1. pag. Ib 
N. 09--SABBATINI : N. 37. 
E. aualelus Moun: 1. pag. 143; 4. pag. 267, Tat. S. tig. 8-0--DigsiNe: 4. pag. 
115, N. 37--Stossich: 1. pag. 141-151-- MoxricELLI: 1. pag. 19-- PARONA: 
3. pag. 255--CoxporeLLi: 4. pag. 130. 
E. serrani LINTON: 2. pag. 534, Plt. 7. fig. 75-7), : 
Proboscide ovale, troncata all’ apice, lunga mm. 0.7-0.8: armata di 
19 serie trasversali di uncini, distinguibili in tre tipi: 1.° uncini nou molto 
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robusti. adunehi. con radice uguale alla Таша (5 serie 2,° uncini più ro- 
busti adunchi. con radice рїї lunga della Таша (3 serie): 2.9 uneini aghi- 
formi, debohueute areati е radice piccalissima (7 serie). = Collo inerme. 
conico, senza alcuna striatura, lungo mm. 0.7. — Corpo rosso-ranciato (Moxr- 
скла 1) allungato, ristretto gradatamente nella parte posteriore. anteriormente 
è provvisto di due caratteristiche fasce di squamette. la prima pianeggiante 
è lunga nin. 5, con 20 serie alterne е trasversali di squamette triangolari е 
tozze. la seconda convessa. a guisa di anello. è lunga mm. 3.5 con 16 serie 
pure di squamette eguali alle prime. l'intervallo che li separa © inerme. 
liscio. e misura mm. 2,5 di lunghezza. 

La cuticola del corpo è tinemente striata, per cm Û animale acquista 
un aspetto fittamente anellato. L'estremità del corpo è ottusa. con una leg- 
gera depressione imbutiforme nel contro chiamata dal Molin » infossamento 
del vertice 2. 

Lungh. 12-15 mm.: Largh. 0.5-0.8 mm. 


Habil. — Serranus atrarius J. G.. Lepidopus caadatas keen, Ru- 
vellas pretiosus Cocco. Thynnus vulgaris Cuv.. Trachyplerus fale С. V. 
Regalecus glesne Asc... Merlucius vulyaris Cuv.. Aulopus filamentosus BLOCH. 
Conger vulgaris Cuv... Mastelus lueris Risso. |Peritoneo e fegato]. 


Note. — Certo questa è una delle forme più facili a distinguersi per 
la presenza nella parte anteriore del corpo. di due lasce di spine che il 
Мохтіскшл giustamente. ritiene quali « squamette embricate. rigontie nel 
mezzo ed arcuate. si che viste di lato. simulano I’ aspetto di spine piccole 
e tozze », Il Motte anuovera nella prima fascia solo 10 serie trasversali di 
squamette. nella seconda 5; io invece ne ho contato 20 nella prima. 16 nella 
seconda: l'errore. del Мошх è dovuto al fatto cle essendo queste alterne. oc- 
corre emubtare ib осо del microscopio per scorgere prima le une poi le 

1) Durante la stampa del presente lavoro il Prot. MoxriceLui pubblicava una 
nota (Sull Echinorhynchus aurantiacus Risso: Дин. Мих. А. Napoli (N. 8.) Vol. 
1, ХМ. ЗО, 1905). che con la sua solita squisita cortesia subito mi comunicava. 
In detta nota ГА. dà nua figura a colore dell E. aurantiaeus per integrare del 
tutto la descrizione di questa specie. 

La с lorazione è rosso-ranciati più o meno intensa, alle volte rosso mattone: 
altre volte la tinta è assai sbiadita fino a raggiungere un roseo carico e roseo- 
giallastro più o meno intenso о sbiadito. Ciò ГА ha desunto dall'esame sul vivo 
di molti exemplari raccolti in differenti ospiti. in vario tempo ed in località di- 
verse. Secondo il MoxriceLti una differenza di colorito ira maschio e femmina 
non può riconoscersi in questa specie. nella quale pertanto il dimorfismo ses- 
snale é molto accentuato е si manifesta per la rilevante differenza di grandezza 
tra C e g essendo questo quasi di un terzo più piccolo della ©, ed inoltre per 
la maggiore estensione nei f dei lemnisci. sorpassanti il ricettacolo della pro- 
boscide, mentre nella © non lo raggiungono in lunghezza, arrestandosi poco oltre 
il livello del cercine terminale della porzione conitorme anteriore del corpo. 
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altre. Riguardo al numero delle serie di ancini nella proboscide, le mie os- 
servazioni concordano рій con quelle del Mous e деј Coxporeni che ne 
danno 15 serie. che con quelle del Мохтишаа il quale asserisce di aver visto 
che variano da 9 a 15 serie. 

fl Prot. Мохтыкыл. in иша sua interessante nota (3). in modo chiaro е 
decisivo, risolve una importante questione di sistematica. riferentesi all E 
aurantiacus. Secondo questo Autore ГЕ. aurantiacus Risso (1826), sarebbe 
identico all" E. pellucidus descritto dal Levexart (1828) e da lui stesso rin- 
venuto nellintestino di Delphinus delphis. e all E. annulatus del Mous (1 8581. 
Siecome poi era stato osservato dal Мохтіскил e dal Coxporkut che nell E. 
annmlalıs Mois, gli organi genitali non raggiungono il completo sviluppo, 
mentre Г. pellucidus pare a completo sviluppo. così vi sarebbe argomento 
da indurne che questo rappresenti la forma adulta dell’ echinorinco rinve- 
nuto fino ad ora nel cavo addominale di diversi pesci teleostei, che l'ospite 
detinitivo dell E. aurantiacus (olim avuulatus) sia un дебе, 

Tl Prof. Liwrox descrive come nuova specie (E. serrasi) un solo echi- 
norinco immaturo con la proboscide invaginata. trovato nel peritoneo di 
Serranus atrarius. Detta nuova specie sarebbe caratterizzata dalla probo- 
scide lunga mm. 1.20. armata di [6 serie di uncini distinti in tre tipi: an- 
teriovi sottili, ricurvi con radice uguale alla lama: medi molto robusti con 
radice più lunga della lama. posteriori, sottili poco ricurvi. Corpo assotti- 
gliato posteriormente, armato nella parte anteriore di squame. Lungh. 14 
mm. Avendo avuto in esame detta specie. mi sono convinto dopo un aceu- 
rato studio, che si debba riferire all E. anrenliaces. A questa conclusione 
sono stato indotto da ciò: dal numero delle serie di nucini della proboscide, 
dalla loro forma, che come nell’anrantiaens si distinguono in tre tipi; dal 
numero. dalla forma e dalla disposizione delle squame di cui è fornita la 
parte anteriore del corpo. 

Esaminando attentamente. non ostante l'esemplare sia un ро" sciupato, 
mi è sembrato di vedere che detti aculei non sono contigui, ma bensi se- 
parati in due fasce come nell'aurautiacis. Come caratteri complementari si 
aggiunga che questa nuova specie ha le stesse dimensioni dell’ anrantiacus. 
che è immaturo. che è stato rinvenuto nel peritoneo, e che presenta la cu- 
ticola finemente striata. 

Dell E. aurautiaens ho osservato molti esemplari appartenenti alle col- 


lezioni Parona. Srosstcu. MONTICELLI 


34. Echinorhynchus vasculosus Ruporem |1819] 
(Fig. 56.) 


Echinorhynchus pumilio Ruvorem: 2. pag. 66 е 214, N. 11-- WESTRUNB: pag. 12. 
N. 18-- DUJARDIN: pag. 2101. N. TO -- DIESING: 1. pag. 26. N. 19 -- WEDL: 
pag. 402 -- WAGENER: pag. 54 -- DrEsiNG: 4. pag. CH, N. 9 == ZSCHOKKE: 

teed 


2. pag. 270 -- Мохпекии: 1. pag. 19-- Orssox: pag. 33. N. 5 — Ракоха 3. 
pag. 207. 
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Echinorlyuelus vasculosus RUDOLPH: 2. pag. 75 e 854 N. [0-- WESTRUMB: pag. 
20. N. 40--Crepuin: З. pag. 154 -- DUJARDIN: pag. 534. N. 59 -- Diesixe: 
1. pag. 15, N. 72; 4. pag. TIS. N. 30 -- Parona: 3. pag. 255 -- Linstow: 
6. pag. 21 -- Srossien: 8. pag. 140, N. 23 -- Porta: N. 20. 





Proboscide ovale. lunga 0.5-0,4 nun: armata di 10 serie di uncini. 
dei quali gli anteriori sono molto robusti. arenati, con radice più corta della 
lama: i posteriori più piccoli. più fini. e con radice uguale alla lama. — 
Colla conico. inerme. lungo 0.1-0.2 mm.-- Corpo anteriormente ingrossa- 
to. armato di uneini piccolissimi e fitti. posteriormente cilindrico. inerme, — 
Uova fusiformi con doppio invoglio, di cui l'esterno nella porzione apieale 
mostra delle righe a forma di pieghe. 

Lungh. 10-14 mm.: Largh. massima 0,6 min.: Largh. minima 0.4 mm. 


Habil. == Lepidopus argyreus-Cuv.. Zeas faber L.. Bruna rayi BLocu, 
Lophias piscatorits L.. Gobins cruculatas Guer.. G. auratis Risso. Gadus mor- 
hua Сох. Mertucius vulgaris Cuy.. Phycis mediterraneus Larocur. Plenvo- 
neeles manca Risso. Solea vulgaris Cry. [Intestino e cavità addominale]. 


Note. — Ben distinto dalle altre specie a corpo armato, per la forma 
generale del corpo e della proboscide. per il numero delle serie di uneini, е 
per le dimensioni piccolissime degli aculei che ricoprono la parte anteriore 
del corpo. 

Lo Stossich dà come dimensioni 3-13.5 mnu: gli individui da me esa- 
minati oscillavano dai 10 ai 14 mm. П Dusarpiw dice che la proboscide е 
della medesima lunghezza del collo. io invece ho osservato che è cirea di 
due terzi maggiore. 

Di questa forma ho esaminato molti esemplari appartenenti alle colle- 
zioni Paroxa. Stossicu. MONTICELLL 


55. Echinorhynchus miliarius 1) Zexwer |1832] А 


Е Во e GL, 


Eechinorhynchis difflnens ZENKER: pag. 18. 

E. astaci fluviatilis SIEBOLD: pag. 64 (in nota). 

Gregarina miliaria Diesing: 1. Vol. 2. pag. V, N. 5. 

» diflueus Dessc: 1. pag. 7-8, N. 4. 

Echinorhynchus gibbosus Буротрні: 1. pag. 202, N. 80; 2. pag. (9. N. 40 -- We- 
sTRUMB: pag. 32, N. 60-- DUJARDIN: pag. 512. N. 72 -- DIEING: 1. pag. 
45, N. 79 -- BENEDEN: pag. 25 е 26, 

E. atherinae RupoLrm: 2. pag. 80 е 356, N. 96 -- DUJARDIN: pag. N. 63. 

E. acauthosona WESTRUNB: pag. 80-- Digsixa: 1. pag. 48, N. SL-- Parona: 3. pag. 255- 





1) Larva di E. polymorphus BREMSER. 
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rubicundis Moris: З. pag. 1H--Svossieu: 8. pag. E39. N. 90-- Parosa: 3. pag. 257 
I. miliaris ZENKER: pag. 18--DUJARDIN: pag. 542. N. V4--GmkErF: pag. 98 — 
токкен: 2. ser. 2. Tav. 5, fie. 21--Hamaxx: 1. pag. 115--Paroxa: 3. 
pag. 258 -- Srosstca: 8. pag. НО. N. 21. 


Proboseide allmıgata. fusiforme. troncata all'apice, lunga 1 mm.: ar- 
mata di 25-30 serie alterne di nucini: di questi gli anteriori sono ricurvi 
con lama pressochè uguale alla radice: i mediani più robusti e rieurvi, eon 
radice più lunga della lama: i posteriori allungati. debolmente arcati. con ra- 
dice piccolissima. = Соо inerme. lungo 0.5 mm. — Cor po. armato an- 
teriormente di piccoli aculei aghitormi: allungato. rigonfio. con dne strozza- 
ture: posteriormente inerme e fortemente assottigliato. 

Lungh. 4-5 mm: Largh. 1 mm. 


Habit. — Traclonis draco V... T. ripera С. V., Cyclopterus Inmpus Li. 
Gohins jozo L.. Atherina hepsetus L.. Platessa flesus Cuv., P. passer Boxar.. 
Дита vulyaris С. V. [Rmehinso in cisti ellittiche rosee. nel peritoneo, 
intestino e tegato]. 


Note.— Per le osservazioni del Grerrr. хі assadò che le specie dello 
ZENKER non erano che uno stadio di svilnppo dell E. polymorphus Brewser. 


AUT E. witiavins riferisco VE. yibbosus Rro.. il quale dalla descrizione che 





пе dà il Drzagpi non mi sembra punto diverso. Lo credo che U A. abbia 
avuto sotto occhio esemplari cou la proboscide invaginata. questo il motivo 
per сиг egli descrive questa specie con la proboscide armata di sole 10-12 
serie di uneini. e priva di collo. — ANE. miliarins riferisco pure VE aenn- 
thosomu Westreme. poiché dalla descrizione. del Wesrruwe ne appare evi- 
dente Videnticita. 

LE. rebicundas Moris è identico all E, miliarins. a questa conclusione 
sono venuto esaminando gli esemplari di E. ribécinidits. della collezione esi- 
stente nel Museo Zoologico di Padova. е inoltre dalla deserizione stessa del 
Mons. Tn па punto però questa è inesatta. ove dice che il corpo è inerme. Gli 
esemplari del Moti. sono deteriorati, questo il motivo per cui il corpo appare 
merme. benché. accuratamente osservato, vi si vedano le traccie di uucini. 


36. Echinorhynchus roseus 1) Моих |1858| 


len ВИЕ езд до tlh, ces allen 


Echinorhynchus roseus Mons: 2. pag. 295; 4. pag. 274 -- DIESING: 4. pag. T43. 

N. 1}--Paroxa: 3. pag: 3 
E. lougieollis Узлот: 1. pag. 472, Ple. 12. tie. 13. 
E. ritbicundus Stossicu: 2. ser, T. Tav, 15. fig. 66. 





H 


U Larva di E longicollis Уилот? 
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Proboseide fusiforme, arrotondata all'apice. lunga 1 mm. armata di 
30-36 serie alterne di uneini distinguibili in 3 tipi: gli anteriori con radice 
ugnale alla lama: i mediani. nella parte ventrale. più robusti е adnnehi con 
radiee molto più lunga della lama, nella parte dorsale. debohnente arcati 
con lama ааба e radice ridotta a moncone: i posteriori piccoli, aghiformi. 
debolmente arcati. — Collo inerme. lungo 0.5 mm. — Corpo distinguibile in 
tre parti: la parte anteriore, cilindrica, armata ЧЕ piccoli meint: la mediana 
ingrossata ellissoidale: Та posteriore tiliforme. 

Lungh. ЕЕ mm. La porzione filiforme ragginuge alle volte da sola 


15 mm. 
Habil. Cautharas vulgaris Cov.. Platessa passer Bosar. [Ventricolo]. 


Note. — Senza dubbio TE. roseis non è che una forma larvale. essendo 
gli organi sessuali punto sviluppati. Jo credo che la forma adulta sia ГА. 
longicollis Mm ` questa mia opinione е eonvalidata dalla grande rassomi- 
glianza di questa specie con ГА. roseis, il quale raggiungerebbe quindi la 
maturità sessuale negli uccelli: Longipenni. 

Come dico questa non è altro che una supposizione. basata sulla grande 
ала di forma delle due specie: sarebbe perciò interessante. per mezzo 
di infezioni, il controllare questa mia opinione. 

Per la gentilezza del Prof. Srossica. ho potuto osservare numerosi im- 
dividui trovati in um crostaceo | Palaemon squilla L.|. i quali sono del tutto 
eguali ad altri trovati nella Platessa passer. е comeidono pure perfettamente 
con la descrizione che ne da il Moun. il quale per primo trovò questa forma 
nel Cantharus rilyaris. La descrizione del Mauss non è molto esatta . egli 
dice che il collo posteriormente è armato. Ora io credo che la parte armata 
ch egli considera come collo, non sia altro che la porzione anteriore del 
corpo. e che il collo propriamente detto sia quella parte inerme che separa 
la proboscide, dalla porzione armata. Inoltre non rileva la differenza che esi- 
ste, negli unemi mediani, fra quelli della parte dorsale. е quelli ventrali. 


37. Echinorhynchus arcuatus Disse |1851] 


«Fig. 1974) 


Fehinorhyuchus eveuatus DIEMNG: Трае. 47. N. 77:3. pag. 287. Taf. 2, По. 16-18: 
4. pag. 119, N. 40, 


Proboscide clavata. lunghissima. armata di cirea 30 serie di uneini. 
Collo nullo. — Corpo armato, rigontio nel mezzo. posteriormente inerme, 
assottigliato; anteriormente armato di 8-10 serie di uncini. 

Lungh. 2" (45 mm.) 
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Habit. — Macrodon trahira M. |Fegato| — (Brasile. 


Nota, — Non conoscendo questa specie ho dovato limitarmi a riportare 
la descrizione е la fica del Digsrsa. 


Эм. Echinorhynchus taeniaeformis Lisstow |1890] 


(Pie. 45.) 


Echinorhynchus facniaeformis Lixstow: 4. pag. 179, Tat. 10, fie. 4. 

Proboscide clavata. armata di 18 serie trasverse di uncini rogni serie 
consta di 10 апей. — Collo nullo. — Corpo trasversalmente е profonda- 
mente corrugato: armato nella parte anteriore di 12-15 serie trasverse di 
robusti uncini : Г estremità posteriore del corpo е nei dne sessi rigontiata 
a clava.—U ova ellittiche, lunghe 0.035 mm.. larghe 0.023 mm.. con grosso 
invoglio. 

Lungh. ее Те mm: € 19 mm.: Largh. 1.3 mm. 


Habit. — Caranr sp. [Intestino]. 


Nota. — Si avvicina alU E. arcnatus Dies. Non ho potuto osservare 
questa specie. riporto quindi la descrizione e la tigura del Laxsrow. 


3. Echinorhynchus macrorhynchus Diesixe |1851| 





„Fig. 94. 


со 


Echinorhynchus macrorhynchus Dissise: 1. pag. 7. N. T6.: 3. pag. 257. Tat. 
fig. 10-15: 4. pag. 749. N. dl. 


Proboseide lunga. clavata, armata di cirea 60 serie di deboli un- 
cini. — Collo inerme, breve. ingrossato nel mezzo. — Corpo del f fili- 
forme. posteriormente ци poco ingrossato. nella ^^ lunghissimo. filiforme, de- 
holmente assottigliato alle due estremità. Negli individui giovani. il corpo 
e armato di 8-10 serie di unemi. negli adulti per lo più ё inerme.— Borsa 
del fF sunbeampanulata. 





Lungh. Z 14 e pm (16.5 em. O 14-1 e più (16.5 en.). 


Habit. — Vastres curieri C. V. [Intestino] — (Brasile). 
Nota, — Riporto la deserizione e la figura del Diexing. non avendo 


potuto avere questa specie in esame. E la forma che ragginnge le maggiori 
dimensioni. 
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0. Echinorhynchus lateralis Mou |1855] 


Шо, Bi, als de 


Eehinorhynchus lateralis Мох: 2. pag. 295 -- Diese: 4. pag. 719. N. 42-- Mo- 
LIN: 4. pag. 269. Tat. S, fig. 13--Srossicn: 2. ser. 9. 4. 6. Tay. 5. fig. 
28; 5. pag. 219; 8. pag. 189. N. 19; 10. pag. 102 -- Parosa: 3. pag. 
258 -- Porta: N. 90. 

E. cperlani Laxstow: 2. pag. 155. 

E. ducrassatus. Linton: 2. pag. 535, Pli. G. fie, 5 1-608, 


Proboseide clavata. allungata. delle dimensioni di 0.6-0.8 mm. di 
lunghezza: armata di 32-40 serie di uneini, distingnibili in due tipi: quelli 
della porzione anteriore sono forti сап lama molto affilata poco più lunga 
della radice, la quale verso l'alto presenta un Inngo processo: quelli della 
porzione posteriore sono più piccoli, con radice ridotta ad un semplice mon- 
cone. — Collo inerme, conico. lungo 0.1-0.2 mm. — Corpo allungato, 
sottile. alquanto rigonfio nel mezzo: anteriormente armato di piecoli aculei: 
posteriormente arvotandato e armato pure di 4 serie trasversali di minutis- 
simi aculei, L'apertura genitale è laterale —Bor sa del J corta campanulata, = 
Uova piccole, fusiformi, mmnite di nn invoglio. 

Lungh. 3-7.5 mm.: Largh. 0.3-0.5 mm. 


Habit. — Lubras lupus Cuv. Pomatamus хабар Risso. Lophius pi- 
seutovins La. Gobius jozo Ll... Alherina hopsetus V. Belone urus Cuv... В. 
vulgaris Prem. Paralichthys dentatus J. G.. Диа vulyaris C. V. {Iute- 


stino]. 


Note. — Questa specie credo non si possa confondere a prima vista, 
che eon gli individni di Æ. pristis aventi piecole dimensioni. Se ne dilte- 
renzia però sempre per le dimensioni minori. per la proboscide più corta 
a forma di clava, per il numero delle serie di nncini. per gli aculei che vi- 
coprono ta parto anteriore del corpo più piecoli е fitti, e per l'estremità del 
corpo armata. 

A questa specie riferisco TH. epertani desevitto dat Lissrow (Ved. E. 
eportuni). е VE. incrassatis deseritto dal Livros (Ved. E. iverassalits). Del- 
PE. luteratis ho esaminato molti esemplari appartenenti alle collezioni Pa- 


RONA. Stossten. Moxmertn. 
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tL. Echinorhynchus sagittifer |ахтох |1886] 


(ener, Js at Je CE ЧЫ; 


Eehinorhinehis sagittifer LINTON: 1. pag. 493. Plt. 6. це. 1-2; 2. pag. 535. Plt. 
T. fig. SU. 


Proboseide elavata. lınga mm. 1-1.2. armata di 17 serie di un- 
cini distinti in due tipi: quelli della parte dorsale della prohnseide hanno 
la lama lunga. debalmente arcata. е la radice ridotta a semplice moncone: 
quelli della parte ventrale invece sono molto più robusti con lama arcata 
della stessa hmghezza della radice. — Colla inerme. lungo mm. 0.36-0,5.-— 
Corpo assottigliato posteriormente. armato nella porzione anteriore ven- 
trale di 8-10 serie di опері: nella parte dorsale il numero è minore: a 
queste serie di meini ehe circondano come ho detto la parte anteriore del 
corpo. segnono solo nella parte ventrale 18-22 serie di squame a forma 
di ferro di lancia. che si impiecioliseono gradatamente verso la parte po- 
steriore del corpo: queste squame in serie trasversali. danno la configura 
zione di tante толе, 

Luv gh. 010-11 mm. Largh. diametro massimo > mm. Largh. dia- 
metro minimo 2 mm. 


Habit. — Paralicthys dentatus J. G.. Cynoscion regale Ста. Pomatomus 
sulfatvie Вакво. Serranus atrarius J. G. [Peritoneo]. 


Nota, — E una bellissima forma. caratteristica per le serie di squame 
nella parte ventrale del corpo, Ne ho esaminati tre esemplari inviatimi dal 
Prof. ASTON. 


12. Echinorhynchus heteracanthus Lassrow |1596] 


(bres SE ate Ме es dh 


kchtuorhynelns heteracanthus Laxsvow: 6. pag. 12. Tat. 1, fig. 29-23. 


Proboseide leggermente clavata. lunga 0.4 mm.. armata di 8-9 serie 
alterne di uncini: di questi gli anteriori 12 serie) sono molto grandi. robusti 
e rieurvi, con radice quasi della medesima Imehezza della lama: i posteriori 
(6 serie) sono piccoli. aghilormi е debalmente arcati. con radice piccolissi- 
ma. — Collo inerme. conico, Ingo 0.2 mm.—Corpo assottigliato anterior- 
mente e posteriormente. armato nella metà anteriore di eivea 60 serie di 
piccali aculei. 

Lungh. del © 484 onum Largh. 0.59 mm : Lameh. della © 5.85 mm: 
Largh. 0.79 mm. 


Archivio zoologico. Vol. 2, Fase. 2. 15 
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Habit. — Atherinichthgs microlepidotus les. [Intestino] (Terra del 
Fuoco A 
0 
Nota. — Di questa caratteristica forma ho esaminato parcechi esem- 
plari. facenti parte della ricca collezione del Prof. Paroxs e del Musco di 
Amburgo. 


43. Echinorhynchus exiguus Vasstow |1901] 


(Fig. На. b. е.) 
Echinorhynchus erignus Laser ` 7. pag. 270. Pat. 1. tig. 8-11, 


Proboscide leggermente clavata. lunga 0,83 mm., larga 0.16 mm.: 
armata di 32 serie alterne di uneini. di cui gli anteriori (6 serie) sono ri- 
curvi con radice più corta della lama, e misurano 04 КУЗ mm. i posteriori 
(26 serie) sono leggermente ricurvi con radice a moncone. e misurano VOLI 
mm. Ogni serie consta di 6 mech, — Collo breve, merme — Corpo ax- 
sottigliato posteriormente , armato nella parte anteriore di cirea 21 serie 
di piccoli uncini ; trasversalmente corvagato. — Uova con doppio invoglio. 
Imghe min. 0.060. larghe mm. 0,016. 

Lungh. 4.74 mm; Largh. 0.55 mm. 


Habit. — Engraulis enerasicholns Cuv. | Intestino]. 
Nota.— Ne ho esaminato due esemplari del Museo di Pietroburgo. 


44. Echinorhynchus pristis Ruvorrm [1809| 


es collo Ai: Ir ve 


Echinorhynchus seombri VIBORG: pag. 149--Керогри: 1. pag. le aN, Bil, 

E. alusae HERMANN? pag. 177, Taf. 4. fig. 11-12-- SeHRANK: 1. pag. vi. N. BI 
GMELIN: pag. 3049. N. 10. 

E. subulatus Zaer: pag. 159. N. 30- Впрогрнт: 1. pag. 300. N. 91: 2. pag. 75 
e 334-- WESTEUNR: pag. 31-- Dosarnix: pag. 540. N. 68-- DIESING: 1. pag. 
46. N. 73. 

E. terebra Ruvoren: 2. pag. 668. N. 55-Wesrrumei pag. 25. N. 45 -- DUJARDIN: 
pag. 535. N. 61-- Desu: 1. pag. 40. N. 58. 

J. pristis RupoLpHi: 1. pag. 299, N. 56: 2. pag. To е 333. N. 47 е pag. бо 
N. 58-- WESTRUNR: pag. 32 -- DUJARDIN: pag. 534. N. 60- DiesinG: 1. pag. 
ts, №. 80-- Мкр: pag. 102 — Inesis: 4. pag. 750. N. +4--ZSCKOKKE: 2. 
pag. 267 -- Мохачевии: 1. pag. 19-- Тахтох: 2, pag. 930.) Bit gti 
BIBS- Srossicn: 2. Ser. 2. 3. 7, Tav. 5, fig. 22; 4. N. ЗЕ 5. pag. 219; 
6. pag. 67: 7. pag. 155: 8. рас. НО. N. 22: Ө. pag. 2-- Parosa: 3. 
pag. 251 --lasstow: 7. pag. 2%S- Porta: N. 20. 


= 


Gli Eehinorinehi dei Pesci 191 


Proboscide cilindrica, Inga 2.5 mmi: armata di 40-47 serie di un- 
ein. di cui quelli della parte dovsale della proboscide. hanno la lama molto 
lunga . debolmente areata. е la radice ridotta a semplice moncone: quelli 
della parte ventrale invece sono molto più robusti, con lama grossa, appun- 
tita. poco più Innga della radice, la quale presenta пи piccolo rialzo supe- 
ro-laterale. — Collo inerme. cilindrico. lungo 0.3-05 mm. — Corpo rosso 
o rosa. filiforme. anteriormente un poco ingrossato: questa parte appunto, che 
varia dai 4 ai ба mm. di lunghezza . presenta gli aculei squamiformi in 
serie. molto variabili di numero. 

Borsa copulatrice larga. campanulata, sostenuta da nua corona di 16-20 
processi digitiformi. alla base dei quali si osserva una doppia serie di pa- 
pille tattili. Uova piuttosto grandi (Lingh. 0.045 mm.; Largh. 0.012 mm.) 
fusiformi. con doppio invoglio. dei quali Vinterno piccolo, ellittico. è prov- 
visto ai due poli di un lungo prolungamento cilindrico. 

Lungh. 12-76 mm. Largh. 0.3-1 mm. 


Habit. Bor vulgaris Cuv... Lobotes sarinamensis Cuv.. Lepidopus ar- 
yyveus Cova Scomber colias Gui. S. scambris la. Thynnus vulgaris Cov.. 
Pelauys sarda Cuv.. Coryphaena bippuris Va, Brama regi Broca.. Belone 
acus Cuv... В. eulgaris Horra.. Tylosurus caribbaeus J. G.. Erocelus ersi- 
liens Gu. (тави eailarias Va. Mosa enlgaris C. У.. А. sardina Mor. |In- 
testino|. 


Note. Questa specie е ben distinta dalle altre. per la forma del 
corpo. e della proboscide. nonché per il numero delle serie di uncini, Le 
dimensioni sono molto variabili: gli esemplari da me esaminati variavano 
da 20 a 76 mm. il Укр, invece trovò delle femmine che presentavano In 
lunghezza massima di solo 4-6 mm., e ! y mm. di larghezza. Ш Кгрогрн 
dà come dimeusione 18-74 min. Secondo il Renorpm. il Digsma е il Du- 
JARDIN, il collo manca; io ho potuto osservare invece, negli individui m cui 
la proboscide è perfettamente estroflessa. nn collo benché corto. tuttavia 
molto ben visibile. 

AUT E pristis riferisco V E. хорея Zen. Il Ruporpm е il Воки 
notano pure Vattinita di questa specie con il pristis. Hrkmasx ne trovò un 
solo esemplare nell'intestino di Alosa vulyaris e gli diede il nome di E. alosae: 
dopo d'allora più nessim natnralista Tha riscontrato. Dalla descrizione ap- 
paiono evidenti i rapporti ch'esso ha con PE. pristis: unico carattere dif- 
ferenziale consiste nel minor numero di uneini nella proboscide. A questa 
forma forse хі deve ascrivere Ја varietà /enzieorzis del 1лхтох (2. pag. 581. 
Plt. 4 fig. 39-41 е Plt. 5. Це. 42-53). Detta varietà fondata su aleuni esem- 
plari trovati nell'intestino di Tylosurus curibbaens e di Lobotes suriuamen- 
sis è caratterizzata dalla proboscide provvista di cirea la metà del numero 
di nncini che esiste nel pristis tipico. La hmgh. del - è 740-10,20 mm.: la 


192 Antonio Porta 


lungh. della © 11.60 min; la lungh. della proboscide varia da 1.40 а 1,70 
mm.: Ja lungh. del collo da ОЛО а 0.26 mm. 

Un'altra forma fino ad ora tennta distinta. deve essere viferita all’ Æ. 
pristis. questa е VE. ferebra Run. Si distinguerebbe dall Æ. pristis. per il 
corpo inerme. П Ruporen stesso osserva che potrebbe essere D E. pristis 
alterato per la macerazione. Fu trovato dal Crawisso, fissato alla muecosa 
dello stomaco di Pelumys sarda Cry. 

L echmorineo trovato dallo Zschokke nel Mnstelts laevis. e da lui ri- 
ferito all’ E. pristis, è invece VE. auruntiacus Ris. 

Dell’ E pristis ho esaminato molti esemplari appartenenti alle colle- 
zioni. PaRoxa. Stossich. e MowTICELLI. 


45. Echinorhynchus solitarius Mons |1555] 


(Fig. 10. 


Echinorhynchus solitarius Moris : 2. pag. 295; 4. pag. 260. Tat. 9. fig. 1 -- Dir- 
sing? 4. pag. 750. N. 45-- Parona: 3. раш. 25s. 


Proboseide cilindrica. armata di 12 serie di uneini. di eni le prime 
otto sono costituite da nne più grandi, le + posteriori da uneini più pie- 
coli. — Collo breve. inerme. — Corpo claviforme, amato di piccolissimi 
uncini, i quali nella parte posteriore mancano. 

Lunch, -^060 mm.: © 5-10 mm.: Largh. 0-5-1 mm. 


Habit. ` (oer vulgaris Cry. |Ventricolo"ed intestino tenne]. 


Nota. Non mi è stato possibile osservare questa forma. mancando 
pure nel Museo Zoologico di Padova. Riporto perciò la breve deserizione 


e la figura che ne diede il Motrs. 


16. Echinorhynchus nardo; Mons |1859] 


{ЇЇ BED op 10, e 
EchinorInpiechus wardoi Moris: 3. pag. 15 -- Parosa: 3. pag. 258. 


Proboscide cilindrica, leggermente lavata. lunga Об mm. ` ar- 
mata di 50 serie di nneini molto adunchi, dei quali gli anteriori hanno una 
lama molto longa е ааба. i posteriori invece. una lama alquanto più corta, 
Collo breve, inerme. conico. Inngo О, mm. — Corpo fusiforme. coperto 
anteriormente di piccoli aculei aghitovmi, Apertura genitale laterale. 

Lungh. 4-6 mm.: Largh. 0.5 mm. 


Habit. — Belone arus Cry. | Intestino}. 
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Nota — Di questa interessante specie ho osservato un solo esemplare 
appartenente alla collezione del Prof. Paroxa. I caratteri che esso presenta 
von sono del tutto conformi a quanto descrive il Mous. presentando la 
proboscide cilindrica leggermente clavata, invece che fusiforme, ed inoltre solo 
ЗӨ serie di uncini invece che 36-40 come dice il Mous. 


l<. Echinorhynchus proteus \Wwsıruns |1821] 


(Fig. 16. 47. 48. 49. 50. a. b. e. d. е. £) 


Acanthocephalus larareti KOELREUTER: pag. 915. 

Taenia longicollis Pautas: 1. pag. 110, Taf. 3. fig. BS. 

Echinorhynchus longicollis Сокак: pag. 162. Tat. 12. fig. 12-00 -- GMELIN: pag. 
3041 -- Zepen: pag. 156. 

E. candidus Милев: 2. 1, pag. 18. 

E. idbari GMELIN: pag. B050-- Ксрогрні: 1. pag. 316: 2. pag. 81. N. 97. 

V. bramae GoEZE: pag. 163- GMELIN; pag. 3050 -- ZEDER: pag. 163--Есрогрні; 1. 
pag. B17. 

E. barbi SCHRANK: 2. pag. 53. Tat. 3:1. pag. 25 -- GMELIN : pag. 8049--Rupotpm: 
1. pag. 314. 

E. larareti Rupoweur: 1. pag. 315. 

E. salvelini SCHRANK: 1. pag. 24. 

E. нае Fapricius: 2. pag. 38. Taf. 4. fig. 4-6. 

E. sehmommm Ruvorpun: 2. pag. 80. N. 95. 





2. gobii Vigone: pag. 244 -- Ворогрні: 1. pag. 309, N. 47; 2. pag. 19, N. S1. 
2. dobulae ScHRANK: 3. ра“. 125. 


V. sublobatus GMELIN: pag. 5049 -- HERMANN: pag. 172. Таб 4. fig. 3-10 -- ZEDER: 
pag. 154--Ruporpur: 1. pag. 312, N. 52. 

E. laeris. MULLER: 1. pag. 2601; 2. 1. pag. 45 e 48--Senrask: 1. pag. 25. 

FE. anınlaris GMELIN: pag. 3045. 

7. piscinus Zeper: Nachtr. pag. 152. 

E. «Непа MULLER: 2. 1. pag. 45, Tat. 37. lig. 1-3 -- Fans: 2. pag. 38-- 
SCHRANK! 1. pag. 26 -- ZEDER : pag. 155 -- GMELIN: pag. 5048. 

E. nodulosus SCHRANK! 3. pag. 124-- Zeper: pag. 156 -- Ворогрні: 1. pag. 287, 
So ET Mani, 2h ints ТЕ А о e pas Ee 
fig. 2-13-- Gurit: pag. 999, 

". ovatus ZEDER: pag. 157 -- Ruporeu: 1. pag. 290, N. 28: 2. pug. TB. N. 38. 

E. sphaericus Roomu: 1. pag. 291, N. 29: 2. pag. T3, N. 39. 

ЕЁ. tercticollis Renouem:1. pag. 284, N. 26; 2. pag. 72 е 328. N. 36-- BELLINGHAN: 
pag. 257 -- CoBBOLb: pag. 157. 

E. sciaenae Киро: 2. pag. 80 е 235 -- WESIRUNB: pag. 42, N. 86-- DIESING : 
1. pag. 58, N. 110-- Paroxa: 3. pag. 255. 

E. liustowi HAMAXN: 1. pag. 207. Tat. 12, fig. 17-21. 

E. proteus WesTRUMB: pag. 37. N. 66. Tal. 1. fig. 11-12 e Taf. 3, fig. 22-96 -- 

Dusarpin: pag. 529, N. 53--ChEPLIN : 3. pag. 151-15£-- DigsisG: 1. pag. 

21, N. Sb; 4. pag. 751. N. 48 -- Мошх: 4. pag. 272. Taf. 9. fig. 2-3-- 

PaaENsTECHER: pag. 415, Taf. 13-14-- LEUCKART, R: 2. pag. 795-817 -- 


x 
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ASCHOKKE: 1. pag. 210 -- Srossion: 2. ser. 5: 3. pag. ©, N. 36-- Linton; 

1. pae 496, Plt. 6, Це, 8-5: 2. pag. 99% Plt. S, fis. S5-88-- Нама: 
pas 1 & 

1. pag. 202-207, Tid 12-- Srossicu: 6. pag. 66--Orssox: pag. 51, N. 1-- 
pag pas pag 

Parona: 3. pag. 257-- Linsrow: 6. pag. 21-- CoxponELu : 1. pag. 12: 

2. pag. 73; 3. pag. 17--Srossicn: 8. pag. 188. N. 16 -- CoxponELLE: 5. 

pag. 120--Srossicu: 10. pae. 102 -- Lixsrow: 7. pag. 278: 8. pag. 277-- 

pag : pas 1 pag 

Porta: N. 20. 





Proboseide subcilindrica o subclavata, lunga 0,5 nnn. : armata di 
23-25 serie di imeini distinguibili in tre tipi: 1.°, uncini molto robusti. 
adunchi. con radice divisa, più lunga od uguale alla lama; 2°, unemi più de- 
boli e più piccoli. con radice divisa, e lama quasi perpendicolare alla ra- 
dice: 3°, uncini deboli, allungati, e diritti. con radice provveduta di un pro- 
cesso verso l'alto. Alle volte. specialmente nelle forme giovanili, gli uncini 
sono in numero di 10 serie distinguibili in dne tipi: gli uni (9 serie) molto 
grandi, forti е adunchi, gli altri (1 serie) molto più piccoli. — Bulla imer- 
me, sferica, schiacciata Wavanti in addietro: negli individui giovani di so- 
lito manca. — Collo inerme. lungo. cilindrico. con la base ingrossata, lungo 
mm. 3.— Corpo di color aranciato. inerme. tondeggiante. assottigliato ad 
ambo le estremità. principalmente alla posteriore, che termina ottusa. — 
Uo va allungatissime . хог, misurano 5. 100 di huighezza sopra 17 p 
di larghezza. e sono provvisti di ma sottile capsula la quale è a superficie 
liscia nella sua porzione media, bitorzoluta verso i due poli. 


Lungh, 9-25 mm. Largh. 1.5-3 mn. 


Нађ. == Perea fluviatilis Vl... Labrie lincatus Ayres.. Acerina cernua 
L.. A. sehractser L.. Rocens lineatus Giit., Lucioperea sandra Cov., Sciaena 
aquila Cey., Cyuoscian regale Guas. Collis scorpius Broca. . Со yobio L.. Ga- 
bius jozo V... G. тина Pes.. G. uvernensis Слҳехтв.. Pholis laevis Куюмм., 
Zoarees viviparus Cuv.. Gasterostens acaleatis La Belone acus Cuv... B. ral- 
garis Hors., Gadus morrhua Сох. G. poutassou Risso. Merlangus vulgaris 
Cuv.. Lola rulyaris Cuv.. Rhombus marimus L.. Platessu flesus Cuv., P. 
passer Вохар.. P. ralguris Cuv.. Solea vulyaris Cuv.. Silurus glanis l.. Cy- 


prinus eurpio Оох. Barbas fluvialilis Acass.. Gobio fuvialilis Cuv.. Squa- 





lins cephalus L., 8. lenciscus La S. сих Heck., Scardinius ergthiroyh- 
thalmns La Idus melunotis Hecu.. Lencisens caredanns Boxar.. L. rutitus 
Cuv., Phoxinus Utecis Acsss.. Tincu vulgaris Cov.. Abramis ballerus С. V.. 
А. brama С. V... A. rimba €. V... Blicca bjoerkna То. Anus  lucidits 
Heer.. 4. bipunclatus L.. Cobitis barbutulu W.. Salmo hucho V. S. salve- 
linus Li, Tratta tvutto То. Т. salai L., T. fario L.. Osmerus eperlauus 
Cuv.. Coregonis IWurtmanni Cov., Coregonus тихи Pan, Thymallus vual- 
garis Nus.. Esos lacins 1, Anguilla valyaris C. V.. Acipenser huso L.. A. 
sturio L. [Stomaco, intestino, е più raramente nel peritoneo]. 
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Note. — Questa specie offre um bellissimo esempio di variabilità si 
per de dimensioni del corpo, che per la forma della proboscide. ed il nu- 
mero delle serie d'uneini. 

А questa sua variabilità si deve se molti Autori la deserissero con di- 
versi nomi, ritenendo fe piccole variazioni. come buoni caratteri specifici. 

L/ Haass per primo. riconosce i tre tipi di uucini della proboscide, 


` 


1. Tipo — 12, 11. 12 
Boom Ju МО МН 


ә 2 


os 


distribuiti come segne : 


Il 


» — 


RE 


Aue 23 


Descrive poi come nuova specie. E. liustowi. alcuni echinorinehi rife- 
viti dal Dtesixe all’ E. profens. Questa nuova specie differirebbe dall К. 
profens per il numero delle serie di uncini (LO) distingnibili in due tipi. non- 
che per la mancanza della massa globulosa al collo (bulla), Io credo che an- 
che questa forma debba essere messa in sinonimia dell’ E. proteus, dovendosi 
ritenere come forma giovanile. mancando infatti di solito gli individni gio- 
vani di E. proteus della bulla, costante nell'adulto. Ш numero pure delle serie 
di umeini non è um carattere specifico ottimo. avendo tanto io che il Coxpo- 
RELLL osservato molti individui in eni la proboscide era armata di 8 serie 
trasversali ed alterne di пиете disposti in 10 serie longitudinali: il Тлхтох 
poi ha osservato nel осем lineatus degli esemplari lunghi 15-23 mm.. con 
G e 8 serie longitudinali di nneini. 

Per la squisita cortesia del Prof. Stossicit, ho potnto esaminare аен 
esemplari liberi «della forma larvale dell E. profes. Non sapendo meglio 

T 


э min.. 





deseriverli. riporto quanto ne dice lo Stossten: « Il corpo lunge 5 
largo 1-1.5 mm.. è di color bianco niveo e diviso in дие parti: una ovale 
allargata. costituente il corpo propriamente detto. e una lunga (0.15-0,2 mm.) 
e cilindrica formante il cosidetto collo. Le pareti del collo sono molto ela- 
stiche e contrattili. e formano delle piegature trasversali determinanti una 
specie di anellatura: la parte anteriore, ehe seguo immediatamente alla pro- 
lhoseide. è alquanto pit slargata con piegature. longitudinali. onde potersi 
più tardi allargare е trasformarsi nel bulbo (bulla) della forma adulta. I 
lemnisehi sono sviluppatissimi. occupano circa un terzo della lunghezza to- 
tale del corpo, e presentano una forma a clava ». fo però in alcuni esem- 
plari (di cui riporto la figura) ho osservato che la parte anteriore che segue 
alla proboscide. non è allargata . е non presenta alcuna piegatura. Nella 
formazione della bulla osserviamo quindi tre stadi : 

1° La parte anteriore del collo. che segue alla proboscide. non е allar- 
gata e non presenta piegature. 

29 La parte anteriore del collo. che segue alla proboscide, è alquanto 
più slargata. con piegature trasversali. 
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3° Le piegature si trastorınano pol а poco a poco nel bulbo della forma 
ie) 
adulta (Fig. 45-48). 


АПШЕ. proteus uniseo VE. sefacwae Run.. trovato dal Ruvoren nel mesen- 
tere della Sciaena aquila Cuv. e da lui con dubbia riferito all’ E. proteus. 

H lassrow (1. pag. 229) eita per il Pholis laevis кмм. пи E. lereticotlis 
ConboLv. 

Ora questa specie non е altra cosa che UE. fereficolfis. Ren. sinonimo 
del proteus) che it Cosgorp riscontrò nel Pholis laevis. 

L' E. proles. е talvolta numerosissimo costituendo сахі di omopoli- 
clmintiasi. 

Le dimensioni del? E. proteus variano nei diversi mesi dell'anuo : se- 
condo lo Zscuokks le misure minime corrispondono al mese di gemaio. 
poscia gradualmente erescono per raggiungere il телі in giugno: secondo 
il Сохроккыл che le studiò nel Gobias acerzensis Caxusır. si avrebbero in- 
vece le misure inassime nel mese di agosto. 

Dell’ E. proteus ho studiato un ricco materiale appartenente alle colle- 
zioni Parosa, Srossicn, MoxviceLLi, ed al Museo di Amburgo. 


Species Inquirendae 


18. Echinorhynchus pleuronectis maximi Müuusn 


Echinorhynchus pleuroneetis maximi Мали: B. pag. 150 -- Guenn: pag. 5017, 
N. 26-- RuroLem: 1. pag. 510, N. 18; 2, pag. 79. N. 57-- WESTRUNB: 
pag. 41 -- Dissise: 1. pag. 57. N. 106. 


Trovato dal Miter nell intestino del Rhombus иван L.— Secondo 
il RupoLpm questa specie deve essere riferita all E. profens o al E. an- 
gustatas. 


19. Echinorynchus pleuronectis platessoidis Киро |1809] 
Seng penis MIS se Sale v4 MARTE re Ten Mal, velo Шо © == 
Fsrricus: 1. pag. 271. №. 254. 
Eelinorluynehus platessoidis GmELN: pag. SOLS, N. 29 -- Zeper: pag. 162, N. 15-- 
Rupoupem: 1. pag. 310, N. 50; 2. pag. 80-- WestgunB: pag. 12 -- Die- 
sinc: 1. pag. 57, N. 108. 
Habit. — Platessa flesus Cuv. [Intestino]. 


öU. Echinorynchus labri Hurm |1819] 


Echinorhynchus labri RuvoLrn: 2. pag. 50. N. 90 -- WksrRUMB: pag. 42 -- Du- 
JARDIN: pag. 537, N. 63-- Dissixe: 1. pag. 57, N. 109--SoNsiNo pag. 258. 
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Questa specie fu trovata una sola volta nell'intestino di Creuilabres 
linca Cuv.: avendo però la proboscide invaginata non pote essere studiata. 

Il Soxsixo, riferisce dubitativiunente a questa specie. un echinorinco 
trovato nell'intestino di Crevilabras grisens L. — Riporto le poche parole del 
Soxsixo: « li echinorineo è un solo esemplare lungo 3 mm.. С con ova. Pro- 
boseide retratta, apparisce cilindroide con diverse serie di uucini. ma non 
moltissime. Mi riusci impossibile con questi soli dati di determinare la spe- 
cie. Forse è lE. labri Ren., trovato mel (телеги luca da Hopp. e 
del quale 10216516 dà solo le seguenti informazioni « semel ac solitarius hieme 
repertus ob proboscide retraetam et corpus fere corruptum haud deter- 
minandus >. 

LE. angustatus V. labor dell'OLssox si riferisce a questa specie ? 

(Ved. E. anguslalus. Note. : 


51. Echinorhynchus argentinae Ruvonru [1815] 


REDI: pag. 160. 
Echinorhynchus spliyraende Ruvonpu: 1. pag. 214, N. 55. 
E. avgentinie Reporma: 2. pag. 50. N. 95 -- WestRUMB: pag. 12 -- Digsisc : 1. pag. 
58, N. 112 -- Parosa: 3. pag. 257. 





Habit. — Scapelus humboldtii Суу. [Addome]. 


Il Керогрш così ne parla: < Argentinae sphyraenac abdominis visceribus 
adhaerentes Redius reperit: vermiculos teretes aurantios capite candido et 
rhomboidali crassiore fan forsan bulla collapsa?) insignes. qui hue forte perti- 
nent >». Si riferisce forse all E. profeus ? 


52. Echinorhynchus eperlani Кором [1809] 


(Hiss o2. ap с.) 


Acanthrns sipuueutoides Хенкс»: pag. 19-55, Tal. 2. 

Echivorhynehus maraenae Gurus: pag. 3019, N. DT. 

E. sipirventius SCHRANK : 1. pag. 25. N. 84. 

E. eperlani Ruvopun: 1. pag. 313. N. Di: 2. pag. 89 -- Westrons: pag. 42--Du- 
JARDIN: pag. 539. N. 67- Diesisa: 1. pag. 58, N. 111--Lisstow: 2. pag. 
158-- OLSSON: pag. 33. 







Habit. — Osmerus cpertanus Cuv. |Addome. Intestino]. 


Note.— Il RupoLrm così brevemente lo deserive: « Vermis duas tresve 


lineas longus, proboscide cylindrica. collo nullo vel brevissimo, corpore 

oblongo. antrorsum crassiore ». Emette inoltre il dubbio che si riferisca al- 

Vaugustatus. U Durarvis è della medesima opinione. П Lixsrow nel 1884 così 
› 


descrisse ГА, eperlani Rep: « Luugh. £31, mm i 2, anteriori del corpo 
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sono vescicolosi. della larghezza di mm. 1.32: la proboscide, mm. 0.24, è 
armata di 20 serie di uncini: la breve porzione del collo che si trova fra 
la proboscide е l'ingrossamento è pure inerme, ma Û ultimo è provvisto di 
nneini e di spine fitte, così anche l'estremità terminale del corpo 2. Come 
si vede. la deserizione del Laxsrow non corrisponde affatto all E. angustatus: 
io credo ehe la forma studiata dall elmintologo di Gottinga nell’ Osmerus 
eperlanus, non corrisponda alla forma osservata dal Ruporrui. Il carattere 
citato dal Lixsrow del corpo armato nella porzione anteriore e terminale 
(così testualmente espresso? « der kurze Halstheil zwischen dem Rüssel und 
der Auftreibung ist ebenfalls unbewattnet, die letztere aber mit Haken oder 
Dornen dicht besetzt und ebenso das üusserste Körperende 5) avvicina que- 
sta forma all’ E. lateralis Мох descritto nel 1858, da cui differirebbe so- 
lamente per H numero minore di uncini, 20 serie invece di 32-40). Questa 
differenza potrebbe derivare dal fatto che essendo le serie alterne. non sono 
state contate che per metà. 

Concludendo. ritengo che lE. eperlani del Repourii. forse si riferisce 
wl E. angastatıs, е che PE. eperlani descritto dal Lixsrow хі debba riferire 
all E lateralis Mou. Inoltre non ostante I’ habitat comune, non eredo ehe 
VE. eperlan? del Ruvoueni, per quanto succintamente descritto. corrisponda 
all E. eperland del Lixsrow. perchè la specie del Керогрш ha la proboscide 
cilindrica, mentre il lateralis (a cui per il corpo armato riferisco Veperlani 
del Lixsrow) ha la proboscide clavata. Non potendo in modo assoluto deci- 
dere la questione, pongo VZ. eperlazi Run. fra le specie inquirende. 

L’Orssox così descrive lE. eperfani: < Proboscis cylindrica, uneinorum 
seriebus transversis 14. longitudinalibus 12 armata. Collum nullum. Corpus 
inerme , teres. rectum . utrinque retrorsnm magis attenuatum. Longit. 7.5 
mm., erassit. max 1.5 mm. +.- Intestino retto di Osmerus eperlanus. Stando 
alla descrizione dell’ Огххох. sarebbe una specie ben distinta dall angustatus. 

Riporto le figure che ne dà l'Oussox. 


53. Echinorhynchus nitzschi (user [1866] 


Echinorhynchus niteschi GieBEL: pag. 87. S 


UA. descrive sommariamente questa specie trovata nel Balistes acu- 
lealus. importantissima, perché sarebbe l’unico echinorineo trovato nei Ple- 
ctognati. È della lunghezza d'un piede (30,4 ет, e della larghezza del 
cannuolo d'una. penna d'oca. nella parte anteriore il corpo è fortemente cor- 
rugato ` proboscide piccola oviforme armata di fitte serie di uneini. Collo 


molto corto. 


Gli Echinorinchi dei Pesci 199 


D 


OL Echinorhynchus roseus van Bexeven [1871] 


Echinorhynchus roseus BENEDEN: рад. 16 
LA. non dà alcnna deserizione, né figura di questa specie da lui ri- 


tenuta nuova, semplicemente scrive: « E rosems sp. n. > 
Habit, — Labrus trimaculatus L. [Intestino], 


55. Echinorhynchus sp.? (larva) vax BENEDEN 
pag. 65. Ple. 5. fig. 6. 


LA. trovò questa forma larvale di echinorineo, ineistata nel peritoneo 
della Motella mustela Сох. L'A. non dà aleuna descrizione. ma solo una fi- 


gura che fa ricordare lE. acus (2). 


56. Echinorhynchus =р.? (larva) van BENEDEN 
pag 50. 


lA. lo trovò incistato nel peritoneo di Zources viviparus Cuv. 


DI Echinorhynchus sp. ? (larva) van DENEREN 
pag. 14. 


Questa forma fu trovata dall'A.. incistata nelle pareti della cavità bran- 


chiale del Rhombus vulgaris Cuv.. Forse si riferisce all E. miliarins ZENK. 


ne. Echinorhynchus sp.? (molto giovane) van BENEDEN 


pag. 24. 





Наби. — Labras lupus Coy. [Intestino]. i 
on Echinorynchus sp. (larva) MgsxiN * 
pag. 326. d 
\ 
ч 
dé 


Hahit.— Barbus fluviatilis Aasss. 


60. Echinorhynchus sp.? Parosa 
2. pag. 492, N. 96; 3, pag. 255. 


Habit. — Dactylopterus rolitaus C. V. 
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Gl. Echinorhynchus carchariae Vaxros |1888] 


Echinorbynelus carchariae LINTON: 2. pag. 596. Plt. Y, fig. 81-52, Pit. 8, бе. 83-81. 
Proboscide cilindrica. arrotondata all’estremitä. lunga O.80 nun. : 
armata di circa 14 serie longitudinali di uncini piuttosto lunghi, forti. 
adunchi. con lama così lunga come la radice. ` Collo inerme. conico, quasi 
così lungo. quanto la proboscide; della lungh. di 0.80 mm. - Cor po inerme. 
assottigliato alle due estremità. 
num 2 mm 


Hubit. ` Carchurius littoralis J. G. |Stomaco. Intestino]. 


Nota — Questa specie fu descritta dal Prof. јихтох. sopra un unico 
esemplare ©, avente la proboscide invaginata. L'A. lo differenzia dall E. acus 
pel numero minore di uncini. per la presenza del collo, e per la forma della 
parte anteriore del corpo. Per cortesia del Prof. Тлхтох, ho potuto osserva- 
re questo unico esemplare . senza però potermi persuadere che sia specie 
diversa dall E. acus. sembrandomi che non vi sia il collo, ша bensi che la 
proboscide si inserisca direttamente sul corpo, il quale è in piccola parte 
invaginato. Essendo molto in dubbio sulla bontà di detta specie. credo di 
aseriverla fra quelle inquirende. 


62. Echinorhynchus хр. ? (larva) Oussos 
pag. 37, N. 4. 


lı cisti piriformi della lunghezza di 2 mm. I più giovani presentano 
il corpo clavato . armato: i più adulti misarano mm. 3-3,2 di lungh., col 
corpo armato anteriormente. Collo nullo. —Proboseide cilindrica con 
20 serie di uncivi, di cui i posteriori (+ serie) più piccoli. 


Habit. -— Osmerus eperlanns Сох. |En cisti, spesso molto numerose, del 
peritoneo. intestino. ovario, е della vescica natatoria]. 


65. Echinorhynchus Sle (larva) OLSSON 
pag. 97, N. 5, fig. 78. 


Habit, — Lota vulgaris Cuv. [Intestino ed appendici piloriche]. 


Gt. Echinorhynchus xp.? (larva) Ovssos 


pag. BS, N. 6. fig, (9. 


Habit. — Anguilla velyuris C. V. Intestino]. 
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GD. Echinorhynchus sp. ? ilarva) Orssox 


RG: SN т, 


Habit, = Rhombus marinis L. In [visti del peritonco|. 


66. Echinorhynchus sp.? (larva) Orssox 
pag. 38. N, 5. 


Habit.— Coregonus luvaretus Güxrn. [In cisti del peritoneo e del ven- 
tricolo]. 


67. Echinorhynchus sp.? (larva) Orssox 


nz ii Aw. GE 


Habit. — Zoarces viriparus Сох. [In cisti del peritoneo]. 


GS, Echinorhynchus Spp (larva) (haus 
pene, wink N, IL HE SUES], 


In cisti del peritoneo di Conger ralgaris Ceva e di Trachinus draco L. 
Dalla figura che ne dà ГА. pare che И corpo sia armato anteriormente е 
posteriormente. 


G9. Echinorhynehus sp? Lisstow 
[5. pae, Цен. 


Un solo esemplare. mal conservato. lungo mm. 3.95. largo mm. 0.98: 
la proboscide larga 0,32 mun. d per metà invaginata : corpo inerme. Nel 
Liparis Менен! Pısen. Trovasi nel Museo di Amburgo. 


“9. Echinorhynchus sp.” 


Ne ho osservati 5 esemplari fra il materiale del Museo di Amburgo. 
Hanno nna lunghezza di 12 mm.: il corpo е sferico anteriormente, assotti- 
gliato posteriormente: non si scorge Ја proboscide. 


L'indicazione è la seguente; « Callao. da un pesce 


“1. Echinorhynchus sp.? (larva). 


In cisti oviformi della lunghezza di cirea 2 mm. Impossibile la loro 
classificazione. essendo seiüpati: il corpo è armato. Numerosi nella Clupea 
pontica. tra il materiale raccolto dal Prot, Skorikow in pesci del Volga. 
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Ill, Rapporti e distribuzione degli Echinorinchi 
nei diversi gruppi di pesci 


Rivolgendo la mia attenzione sulla distribuzione degli Echi- 
norinchi nei diversi gruppi di pesci, ho rilevato dei rapporti im- 
portanti che ho riassunto nella tabella qui annessa. 

Questi rapporti non sono del tutto perfetti, perché. come già 
dissi, si foce molta confusione nella determinazione specifica degli 
Zehinorinehi dei pesci. Occorrerebbe quindi per arrivare a risul- 
tati del tutto soddistacenti. fare un nuovo esame coscienzioso delle 
specie che man mano si raccolgono nei diversi gruppi di pesci, e 
stabilire esattamente Гере е la distribuzione delle singole forme 
di Echinorinchi. A dimostrare la verità del mio asserto, faccio os- 
servare che fra gli Echinorinchi dei pesci sì notano principalmente 
due forme (E. agilis. E. plagicephalisi ehe hanno un habitat ben de- 
finito. ciò si deve a mio avviso. al fatto che essendo facilmente 
riconoscibili. поп sono state confuse con altre forme. e quindi la 
loro distribuzione è ben conosciuta. 

Dando un rapido esame alla tavola qui annessa. osserviamo 
che iChondroptervgii. Ganoidei e Teleostei, albergano 
Echinorinchi. е che i Physostomi. gli Anacanthini e gli 
Acanthopterygii ne presentano il maggior numero di specie. 

Quanto alla distribuzione delle singole forme va notato quanto 
segue : 

1. L/ E acus ha la sua maggior ditfusione negli Anacan- 
thini e specialmente nei Gadidae. 

2. L'A. agilis pare proprio der Magilidar. 

3. L' E. angustatus, clavaceeps . globulosus è proteus hanno la 
loro maggior diffusione nei Physostomi. e più specialmente nei 
Cyprinidae. 

+. L E aurantiacus, heleracautlıns. inerassutus, lamelliger, me- 
garhynchus, miliarius. parouai, urniger, tumescens, propinquis e pri- 
stis, sono forme in prevalenza degli A ca nt ho pt ery gii; in modo 
speciale poi, lE. popinguus si trova più comunemente nei Cobiidae, 
VE pristis nei Scombridae. 

b. L/ E. sagittifer e vasculosis sono degli Anacanthini e 
Acanthoptery gii. 

6. L E. plagicephalus è esclusivo degli Acipenserini 

t L'E. pachysomus e fusiformis dei Salmonoidei. 
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8. L E variabilis dei Siluridae e Pleuronectidae. 

O. LI E dara. gibber. lateralis sono maggiormente däs) nei 
Plvsostomi e Acanthopterygii. 

10. Ai Pliysostomi appartengono inoltre altre forme. TE. 
areualus, cinctitits. impudicus. macrorhynchus. nardoi , solitarius. 
олтин. 

Osserviamo quindi in linea generale dei rapporti ben definiti 
nella distribuzione degli echmorinchi dei pesci, rapporti che mag- 
giormente vengono messi in evidenza dalla seguente tabella rias- 
suntiva. 


Lerertenza — Ho indicato nella tabella la distribuzione degli echinorinchi 
nelle singole famiglie di pesci: riassumendo nelle ultime colonne la loro distri- 
buzione nei diversi ordini. 

Ogui cifra indica il numero delle specie (appartenenti a quella data fami- 
glia od ordine) che furono trovate infette dal parassita indicate nella prima 
colonna а sinistra. 
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IV. Indice sinonimico degli Echinorinchi conosciuti 
nei Pesci !) 


acus Кор. 

simplex Run. 

waehniae 'l'ibgsius 
agilis Rup. 

gracilis BENEDEN 

hexacanthus Dur. 
alpinus Lissr. 
angustatus Run. 

f. labrorum. Orss. 


platessae Mürr. 


cinctulus Porta 
arcticus 1лхвт. 
arcuatus Dies. 
argentinae Rup. 
attennatus LINTON 
auvantiacus Risso 
annulatus Morr 
pellucidus Lex, 
serrani LINTON 
borealis Lisst. 
carchariae Lax. 
cestodicola Lasst. 
chievchiai Мохто. 
clavaeceps Zen. 
agilis Linton 
tuberosus Zen. 
clavula Dus. 
eyerlani Rup, 
exiguus Тахт. 
fusiformis Zev. 
gibber Ovss. 
globulosus Кор. 
hepaticola Luxe. 
heteracanthus Lixst. 
impudicus Dies. 
incrassatus Мотлх 
flavus Moux 
visiani Мох 





21 


E. 
E. 


Ur 


A 


by 


[ез 


E. 
E. 


Pes 


E 
E. 
E 


5 


E. 
E. 
Б. 
Е. 


NS 


E. 


1) Non tengo conto che delle specie da 
guravano, prima del presente lavoro, come distinte. Riporto la sinonimia com- 
pleta nella descrizione delle singole specie. 


labri Run. 

lamelliger Dies. 

lateralis Motix 
eperlani Тлхзт. 
incrassatus LINTON 


. macrorhynchus Dies. 


megarhynchus Lasst. 

miliarius ZENK. 
acanthosoma WRgsTRUMB 
gibbosus Run. 
rubicundus Mori 

wonticellii Porta 

nitzschi GIEBEL 

nardoi Mori 

oricola Liyst. 


. pachysomus ÜREPL. 


paronai CoxponELLI 
plagicephalus \WESTRUNB 
pleuronectis maximi Min. 


pleuronectis platessoidis Run. 


pristis Rup. 


pristis v. tenuicornis List. 


subulatus Zep. 
terebra Run. 
propinquus Dus. 
proteus N rsırung 
linstowi Hamann 
sciaenae Rup. 
tereticollis Соввогр 
rhytidotes Moxtie. 
roseus BENEDEN 
rosens Мошх 
longicollis Уплот 
rubicundus SrossicH 
sagittifer Lixvox 


7. soleae Porta 


solitarius Mout 
taeniaeformis Lasst. 


50 
18 
40 


2 
ә 
19 
35 


= 


16 


86 


me messe in sinonimia le quali fi- 


. thecatus LINTON 
tumescens Lasst. 


urniger Dus. 
variabilis Dies. 
vasculosus Run. 
pumilio Run. 
sp.? BENED. 
sp.? Bexen. 
sp.? Bexep. 
sp.? Bexen. 


. Sp. ? Laser, 


Laboratorio zoologico dell'Università di Camerino, Luglio 1904. 
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Spiegazione delle tavole 10-12. 
figure sono state disegnate con la camera lucida ABBE-APATHY. 


Tavola 10. 


. — Echinorhynchus claraeceps г a. proboscide.s«34; b. е. uneini.><52 (Orig.). 
| p 


2, — E. variabilis: a. proboscide; b. uncino.><382 (da DIESING). 

3. — Е. fusiformis: a. proboscide.<52; б. uncino.<135 (Orig.). 

4.— E. cinctulus: a. forma del corpo. X52; b. uncino ventrale , е. uncino 
dorsale. X 135 (Orig.). 

5. — E. propinquus: a. proboscide. :< 135; Б. е, uncini. X 370 (Orig.). 

6. — E. impudicus: proboscide. X 89 (da DtEsiNG). 

7. — E. soleae: а. proboscide.<52; b. uncino.><870 (Orig.). 

8. — E. tmmescens: a. animale notevolmente ingrandito; b. c. d. diverse 
forme d'uncini della proboscide (da ато) 

9. — Е. globulosus: а. proboscide.<35; b. c. uncini. X 185 (Orig.). 

10. — E. chierchiai: a. proboscide; b. parte anteriore a corpo; c. d. nucini; 
c. femmina, f. sua estremità; g. maschio. Notevolmente ingran- 
diti (Orig. Moxticeru disegnò). 

11. — Е. paronai: a. proboscide.><52; b. uncino. X 475; riduzione a metà (da 
CONDORELLI). 

12. — E. agilis: proboscide. X 35 (Orig.). 

12. — E. lamelliger: a. proboscide; б. segmenti mediani; c. segmento poste- 
riore (da Diesin@). 

14. — E. cestodicola: а. b. uncini della proboscide (da Lixsrow). 

15. — E. alpinus: a. b. uncini della proboscide (da Lixsraw). 

16. — E. thecatus: а. forma del corpo. X11; b. uncini ventrali, е. uncini 
dorsali.><200 (Orig.). 

11. — E. rhytidotes; a. proboscide del maschio; b. uncini del maschio; е. nn- 
cini della femmina l. lemnisei (da MONTICELLI). 

18. — E. megarhynchus: a. forma del corpo. 11; b. uncino ventrale; е. unci- 
no dorsale. X 135 (Orig.). 

Tavola 11. Є 
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19. — E. acus: a. ргођоѕсійе.><52; b. uncino. X135 (Orig.) 

90. — Е. incrassatus а. proboseide.x32; b. uncino. >< 185 (Orig.). 

21. — Е. plagicephalus; proboscide.><35 (Orig.). 

22. — E. urniger: a. ргођоѕсійе.5 85; b. с. uncini.>< 100 (Orig.). 

23. — Е. monticellit: a. proboscide. 5459; ү e. uncini.X900 (Orig.). 

94. — К. angustatus: a. proboscide. x 100; b. c. uncini. X275 (Orig.). d 

25. — E. o vd a. proboscide. x 52; А с. шейш. >< 100 (Orig.). 

26. — E. attenuatus: a. proboscide. X 52; a c. uncini, x 135 (Orig.). 

27. — Е. arcticus: a. ee. del corpo.x11; b. c. uncini. >< 370 (Orig.). 

28. — E. oricola: a. forma del corpo. »«11; b. c. uncini. >< 275 (Orig.). 

29. — Е. hepaticola: a. b. uncini (da LixsTOW). 
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. borealis: a. forma del corpo. X 11; b. uncino. X 370 (Orig.). 
. roseus: forma del corpo. < 11. 
. roseus: а. proboscide e parte anteriore del corpo. x 35; b. uncino 


mediano ventrale; c. mediano dorsale, d. anteriore.»«100 (Orig.). 
aurantiacus: a. proboscide e parte anteriore del corpo.><52; b. c. d. 
uncini; e. squamette delle fasce del corpo. X135 (Orig.). 


Tavola 12. 


macrorhynchus: proboscide. x16 (da DIESING). 

mardoi: a. proboscide.X35; b. е. ппсіпі. 5185 (Orig.). 

vasculosus: proboscide.x 52 (Orig.). 

miliarius: a. proboscide e parte anteriore del corpo. 16; b.c. d. 

uncini. 185 (Orig.). 

gibber: a. forma del corpo. 18; b. uncini anteriori, c. mediani, d. 
posteriori; e. uncini del corpo.X110 (da OLSSON). 

lateralis: a. parte anteriore del corpo; d. estremità posteriore del 
corpo. X 52 (Orig.). 

solitarius: a. parte anteriore del corpo; ingrandita (da Moris). 

heteracanthus: a. parte anteriore del corpo. X 52; b. e. uncini della 
proboscide; d. del corpo. >< 185 (Orig.). 

arcuatus: proboscide. >< 16 (da DirsixG). 

taeniacformis: forma del corpo (da Lixsrow). 

exiguus: а. parte anteriore del corpo. X 52; b. е, uncini.s< 370 (Orig.). 

sagittifer: a. forma del corpo. x 22; b. uncino ventrale, c. uncino 
dorsale; d. squame delle serie ventrali del corpo. X 150 (Orig.). 

E. proteus: individui giovani.X35. 

proteus: individuo adulto.» 35. 

proteus: a. 6. uncini delle forme giovanili con 10 serie di uncini; 
c. d. e. f. uncini delle forme adulte је. del primo tipo, d-e. del 
secondo, f. del terzo]. X 245. 


. pristis: а. proboseide.x 35; b. uncino mediano ventrale; c. mediano 


dorsale. X 245 (Orig.). 


. eperlani: a. proboscide. X 18; b. е. uncini, X 75 (da OLSSON). 
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